Anno XLI. 


1.° Marzo 1914. 


Fade 
DEBENGUÉ 
47R.Blanche 


PARIS NU 


8 


* Nessun rimedio, conoscioto fino ad oggi par conbattere 
lh GOTTA ci i REUMATISMO 
ha;dato risultati eguali. a-quelli ottenuti del 


Liquore « D'Laville 


E'il più sicuro rimedio, adoperato 
da più di: mezzo secolo, con un 
successo che non è mai stato 
smentito. dit, 

COMAR x C'° Panic. 
Defosito generale presso E. GUIEU 


MILANO - Via Carlo Goldoni, 33. 
all MespEsi IX TUTTE LE PRINCIPALI PARMACIE, 


Romanzo teatrale fantastico 


a HAYDÉE 


(Ida Finzi) 


Il romanzo è di quelli che 
si leggono volentieri: è 
impostato bene e condotto 


L'ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


vel Reono: Anno, L. Semestre, L. 18; Trimestre, LE go Fr. 48 l'ann) 


TALIAN 
(RIONFATRICE oe.1913 


IN ITALIA E ALl'ESTERO in tutte LE GARE DI 
VELOCITA - REGOLARITA-RESISTENZA-CONSUMO 


TIPI1914- 
FABBRICA AUTOMOBIL 


È USCITO: 


FAUSTINA 


BON 


con mah sufficientemente 


sicura, 


Vaglia agli edit. 


Bellezza del Viso 


COLL'USO DEL 


tiche alla felice combinazione di elementi tolti alla materia medica, che si tem 

proporzioni rigorosamente fisse è la cui azione non sorpassa gli strati Sg 
lu LATTA ANrePaLICO simpioga in lozioni a dose benigna 0 a dose stimol 

ioni che si vogliono prevenire 0 correggere. 


Modo di servirsene secondo 1 casì 


I. DOSE BENIGNA ED AGQUA DA TOILETTE. 


q 
quanto ne 
un cucchiino, da cal; 
iungeryi: «altrettanta 
8 fino al doppio d'acqua 
contro il-rossore 0 per È 
visi tubercolosi; 2.< il dop- 
lo © fino al triplo contro 
rugho precoei, l'abbru- 
nimento, lo efllorescenze, 
le screpolature © le altre 
alterazioni accidentali; 3.*il 
triplo è fino al quadruplo 
come sequa da toilette per 
conservare la cute liscia, 
ferma e chiara. Ungersì 
due volte al giorno le parti 
offese, adoprando 
Sola volta st foribilmente Ja matti 
la volta al giorno, preferibilmente la mattina 
aventi di lavargk. 


nuare 
gli éffotti 
Giano a 
menti, 


con 


assumerà 


cherà. 
rendo 
© bianca, liberata dalle macchie che limbruttivano, 


Lire 3,50. 


Latte antefelico o Latte Candès 


Questo meparato, la cui scoperta rimonta all'anno 1849, deve infatti le sue proprietà cosme- 


lante, secondo le altera» 


II. DOSE STIMOLANTE CONTRO LE EPE- 


principiando | dal 
terzo giorno, al 

stato puro, ungendosi una 
volta, due volte 0 tre volte 
al massimo in un giorno, 
Si abbia cu 

dell 
stropicciare. L'epidermide 


duo stati diversi, ma senza 
nessuna gravità, fintanto 
che prenderà una tinta 
cenerognola 0 si dissec- 
un pan Ottenuto questo 
3cqua da toilette, basta una: risultato si continui in quest'operazione, 

ro tre quarti d'acqua. L'epidérmide 
10 a. 15 giorni di cura diverrà fresca 


(N Secolo). 


reves, Milano, 


rano mediante 
lì della cute. 


st 
benelici, comin- 
prodursi. Altri- 


adopri allo 


va di ungersi 
lerza, senza 


gradatamente 


nei 


(ARNIKOS) 
contro 


DOLORI 


LL RENI: PETTO 
LOMBARI 


REUMATISMI 
in genere 
A. BerteLLi RC. 
MILANO. 


Uil 


,, 
car 


12-15 HP &cil. RUOTE SMONTABILI 
38:30 © & -MOTORIPeRIMBARCAZIONI 


VIA ANDORNO 40 
TORINO 


ITALIANO 


VAVIGAZIONE 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA gn LLOYD 


ito P © RUBATTINO 


Anonima - Sede In Genova it. vergato L. 60.000.000 Anonima - ;apitalo versato L. 20,000,000 
“LA VELOCE “ITALIA, 
NAVIGAZIONE ITALIANA A_Y SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE A VAPORE 


I 
Anonima - Sede In Genova - Capitale versato L. 11.000,000 I Ano! - Sede In Napoti 


- Capitale versato L. 12.000.000 


LINEA Celere Settimanale del NORD AMERICA 
Partonza da Genova il Martedì da New Yorke il Sabato - Durata dol visi 


“REC Desa 
Nervizio tipo Grand Motel'sotto la atex 
Cinomato, 


LINEA Settimanale POSTALE per BUENOS AIRES 


Partenze da Genova ogni Sabato, toccando |l Brantte 


NEA per BOSTON 
esercitata da'la NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA e dall’ “ ITALIA” 


LINEA per il CENTRO AMERICA 
eseroltata dalla Compagnia “LA VELOCE ,, — Parten ari menalli du Genova per 


mv ritorno 


Inc ori nusiliari della a Marina Italfana 


Piroseati a due eliche, muniti di apparecohi Marconi 


Per informazioni è biglietti rivolgersi agli Uffici e Agenzie delle rispettivo Soctorà 


FERNET - BRANCA 


SPECIALITA ‘DEI 


FRATELLI BRANCA pi MILANO 


AMARO TONJICO, APERITIVO, DIGESTIVO 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 


NUOVA EDIZIONE 
completamente riveduta della 


GUIDA 
DELL'ITALIA 
_ CENTRALE 


Con una carta geo 
d'Italia, 11 


rie, ecc, e illustrata da 
32 Incisioni. 

Essa è divisa in 4 parti, e cioé 
1. EMILIA E MARCHE. 
u. UMBRIA, 

m. TOSCANA. 

iv. ROMA E DINTORNI. 

Un volume legato în tela e oro 

SEI LIRE. 


ra zIia 


1368 1203 


O; 


ks 


= UOA]I JUP 9YI 


er 


portate da auto: 
MEDICHE 


Comunio, a Congri 


da] car La parola RAP è incisa in ogni LENTE 

TUTTI I DEBOLI gi VISTA devono usare OCCHIALI con LENTI contenenti BADIO 

RINFORZANO, AUMENTANO, PRESERVANO neoli indebolimenti e difetti?di VISTA 
Opuscoli gratis presso Otticl 0 all'Istituto dalla. SOCIETÀ RAP.- Via Barbaraux, 


“enu:S ower[o1guoo a o}q 


jap teu ‘0ITVA CU.SUTOO 


aio. W9Ipios 


———————_____________________——_—______ 
NEL FEZZAN OCCUPATO DALLE TRUPPE DEL COLONNELLO MIANI, 


(Fotografie cortesemente comunicateci dal Ministero delle Colonie). 


u SA A ereditario Umberto, che si recherà prossimamente a Taranto sulla R. Nave “ Puglia ,, per una lunga crociera marittima. — Le vi. 
site del principe di Wied nelle capitali europee (3 inc... — La deputazione albanese offre la corona al principe di Wied (3 inc.) — Fine di carne. 
vale a Milano. — La rinascita della Furlana. — Îl Carnevale a Roma (2 inc.) — Il monumento al Granduca Nicola dello scultore Pietro Canonica 
inaugurato a Pietroburgo (5 incisioni... — La stagione d’opera di Montecarlo. — Li prove di velocità del nuovo cacciatorpediniere “ Animoso & 
Ritratti: Riccardo Zandonai; Tito Ricordi. 3 
Nel testo: Il Carnevale dall'origine al presente, di Nicola Lazzaro. — Mentre il principe di Wied sale al trono d'Albania, di Gualtiero Castel. 
lini. — La volpe di Sparta (X), romanzo di Luciano Zùccoli. — Corriere, di Spectator. Noterelle, ecc, 


ero n — — 
SCACO) soci della Scacchistica ce 
SOAGUERI Milanese si riùnirono per discutere ed approvare NETaskgnia o_o 
Problema N. 2187 _— i bilanci consuntivo del 1913 € preventivo del 1914 VIA 
del sig. Luigi Ceriani di‘Milano. In tale occasione si sperava che la presidenza E dmondo ILITÌ S 
NERO. (6 pezzi). fosse in grado di annunziare l'esaurimento delle 
ormai famose formalità burocr / 
eredità Crespi, arenata fra le secche, non si sa bene i 


di qual ministero, Ma queste speranze furono anche 
questa volta deluse! 

idente annunziò che il dottor Tan 
prossimamente la Società Scacchisti 
una o due sedute di scacco, gi 
partite simultanee coi più forti’ giu 


La vita militare. 67. impression 

della nuova edizione del 1880 con l'ag: 
giunta di due bozzetti. L. 4- 
Ediz. popolare a 1 lira nella BA.), 


PerSiovanmmi 


ico 1icostiluente dei sistema. nervoso 


soci ione illustrata da disegni originali d 
Intarsio. V. Bignami, E. Matania, D. Paolocci « 
BELLEZZE E LANGUORI. Ed. Ximenes + . . . . . .. 250 

Sapia kia Marocco. 24% edizione . . ... 5 


1) d la bellezza vivida 


segretario, a 
Del cielo mattutino 


— Edizione illustrata da 171 disegni di Ste. 
fano Ussi e C. Biseo, 2.° edizione. 10 - 


Dirigere le soluzioni alla Sezione Scacchi Sotto un color di porpora, 
dell’ esae Italiana, in Milano, Rosa, Grrina; — La stessa nuova edizione popolare. 6 — 
Via Lanzone, 1 La culla fulgidissima 4 A È 
REANO I pers Dore simposio il sole Costantinopoli. È ue Rats 
A i Trova coll’aura d'or. — Ediz. illust. da 202 dis. di C. Biseo. 10 — 
DI n se. PI, ea 

Ii aldeidi 9) tz il monte che rispecchiasi — La stessa nuova edizione popolare. 6 — 

Problema N. 2188 del sig. W. A. Shinkman. Nel tremolo smaltato, RE si po 
Bianco: Rh7, Df4. Ag5. Cf6. Cg6, Pes. d6. 50 differ, Colonie Inglesi . L.0.50\12 L' insieme imaginifico Olanda. 23. ediz. riveduta dall'A. 4 

8) 1; 78 (1. FRA Portogallo e Col, , 1.25 Del cerulo creato Il A È 

Nano: ÉE fr Tag, Pez, ADI. Ca7, Poe, d5 E]; 100 * oionte Francesi Nella bellezza armonica lovelle. 28% impressione della nuova 
E ia ln it Seantimeva Di ville, prati e nol edizione del 1888, riveduta e ampliata 
: ‘archiî, ,... x multi olor. ’ 5 a 
Il Bianco, col tratto, dà sc. m. in tre miosse sol ‘dt 160 Passi * 3) dz la beltà Ta ctirvorea TA fuso Ù I; CO 4 
Problema N. 2139 del sig. J. Elson. 9; Catalogo Gra D'un dubbio paradiso, FARE ga FEET 

rg 8 "onda A BOLAFET, Wa Rome, I, TONINO De O IR Ediz. ill. da 10o dis. di A. Ferraguti. 6 
Nano: Red Pis. si (4). WF Acquista ai più alti pressi partite e collesioni. Mm L'oriental sorriso Pagine sparse. Prima edizione Treves 
Il Bianco, col tratto, dà sc. m. in tre mosse. Fa al Profeta misti oo, del 19rI, con prefazione di Salvatore 

In olocausto ell'offr L 
h Sciarada, Di rn cz Farina. 300 pagine in-16 2- 
sera ; i vita ogni vigor. È IBERTORE 
RAFA 6: L'ALLIEVA INDISCIPLINATA. Ù À: eat ‘ muprri par aa 
Repzione delrerobiemi: Il maestro siede Se) PIA A era AI CRC Ricordi di Parigi. 24 edizione, 1 - 
N. 2118. (Jaxer). 1 T'b3-b4 ece È ; od; uma atta, 
(TARA Dna e col piè batte l'intera, La fibra robustissima n i di * edizione. C. 
Ni 9190. i CE) TT de l'allieva l'agil mano D'ogni possanza è sfatta; Ricordi di Londra. Riejispizione: Con 
N. | (Erran), 1 1 02-d2 ec art fridar su la tastiera A poco, a poco il debole Da incisionie fra santi 0 
NI 0A pi Ma l’allieva sai distratta, Senso sospira, e soffre y H LIT 

n Cd 1 1 vo Amor oggi Tatbagli, DI brividi il linngnori Poesie. Un vol. diamante. 14% ediz. 4— 
Br 2 3 @ dietr'esso, come attratta, arto Gali Dosti. d 3 DI PES 

s'abbaddonz esa il npo sbaglia, Brsbieicieictica Ritratti letterari. “Nuova edizione con 

Dego Spiegazione dei Giuoki dal Ae a 

a saltar di punto in bianco Axcona a ranott onizzontati, vermioti xo ancorani; |, Gli amici, 24% edizione completa e ori- 

2RXxd8+ ecc, altro e primo, Signorina ? ginale. (2 volumi) . . . , ORIGINE ina 

2 Cxd5-- eco Ahi, l’allieva insofferente — Edizione ridotta in un volume e illustrata 

2Rx dé ecc. ch'è ragazza da marito, da D. Paolocci, Ett. Ximenes, G. Amato, 


ha ben altro per la mente 


che seguire lo spartito. I, Farina, G. Pennasilico. 16.* ediz. 4 


AD AIA RES, ADDA O — Come stramba è questa gamma, (e i i i ’ 

1 Aes; 2 A dd+ eco, ORO AGERE E iosa PRDIA, : Cuore, libro peri ragazzi. 661* ed. 2 
1 Rc8-d8 ecc, — grida a un tratto. — Ma anagramma Edizione del mezzo milione. 4— 

il maestro la totale, — In marocchino, taglio oro cesellato. 20 

Luisa Tufagembro. — Ediz, in-8 popolare ill. da fto inc. 5 
Conte P. Volponi, | === x i n — — — Legata in tela e oro. . . 8— 
ilano (2121); Te- cIARADA : gaia TARE, Isa 

Milano (2121); Te sano Siano, Legata in stile liberty: . Yi 


mistocle Farina, Ravenna ; Simplex, Pavia ; Bonus 


Socius Venezia; Adelindo Zanaboni, Ancona; Et- C A R D I A Cc Ii 


tote della Torre. Bologna; Efisio Aru, Sassari; Volete in modo rapido, sicuro, scacciare per sempre 1 
Bettino Capra, Torino; E Zu vostri MALI e DISTURBI DI ou \RE recenti 
Vercesi, Ulderico Segr: o oroniei ? Volete calma perenne dell'orgunismo? Do- 


Cori Farmaceutico 
ro Corio, V. Orlandi, Ettore Rovid: manduteomescologratta nilo Stabilimento 

Navarra, Vittorio Ceradelli, Felice Spini, Carlo INSELVINI o Ò., via 6, MILANO. 
Gnocchi, Milano. 


ARPENE:MALVOLTI CONEGLIANO viN.sEUMAnTI 


COCA BUTON 


Antico e celebre Liquore 


creato dalla Ditta 


È Gio. BUTON &C. 
== BOLOGNA — 


RACCOMANDATO 


dall'illustre igienista Senatore 


PAOLO MANTEGAZZA 


DEF Esigete la bottiglia originale por- 
tante al collo ur nastrino dî seta rossa 
con la parola «strappare» intessuta e 


'EAU DE JEUNESSE la fascetta di garanzia con la scritt: 


(ACQUA DI BELLEZZA) nbottigliato dalla Casa produti da 
JANE HADING BRFERFIESBLERDESEAO 

ti le vi, zz; 4 ° % 2 nat Pa —rrTrreeeerrrrT——T—__6 

pad lugioa ln detaa O rea, Oli di pura Oliva e Oli Sasso Medicinali MALATTIE DEL SANGUE E DEI NENTI 


In vendita presso: RIMMEL via S. Margherita Du Gurcigi SNA CEI 


ANO Le buone profumerie e saloni di-toeletta per Signore MILANO Esportazione Mondiale. iante superabile rimedio di fama mondiale 


"EGEO termali MEI |P. SASSO E FIGLI - OnEGLIA |||[itae 


Ricordi del 1870-71, Prima edizione 


milanese con prefazione di Dino Manto- 
VAN. 2.* edizione . . .. °°, 1 


ginochi, eccetto per gli 
Via Mario Pagano, 


der quanto ri 
rivolgersi a COKDELL 


BS Le Caricature di Biagio 
si trovano in quarta pagina della coperta. | Vaglia agli editori Fratelli Treve. 


Milano. 


‘arco da cani di Eisenberg per l’allevam di 
a di pura razza e commeroio 


ichter « Cia » Eisenberg S.A.17 


ornitori di alte ed altissime Case, di ufficiali, prelati, ecc. 
Fornitura di tutti I cani di pu-| 
rissima razza di tutte le otà, dal 


One 
n illustrazioni e| 
desorizione dello razze com- 
preso Listino di pressi L. 9,15,] 
quale importo sarà portato 
oredito in caso di compera. 


mito inviate spontaneamente servono mi 
va per la guatstd dei nostri fornime 


IL PROFUMO, LA POLVERE E 


Con 3 carte geografiche: Una Lira. sor 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


ai 


ni E 


LE VISITE DEL PRINCIPE DI WIED NELLE CAPITALI EUROPEE. 


A Vienna con Berchtold. Arrivo a Parigi. 


Il principe Guglielmo di Wied sarà fi 


0 quattro o cinque giorni a Durazzo, | 
ad insediarsi nella capitale del suo nuovo regno, che tutti gli amici del pro- ro degli esteri y; pi 
gresso e della pace gli augurano felice. A Durazzo, mentre questo numero trattenuto a ione. Ricevute le miglio 


va per le mani dei lettori, trovasi già il nostro collaboratore arti do razioni cii 
Molinari, potere illustrare dal vero l'avvenimento storico al cui successo form: 
l’Italia. tanto ha contribuito — la costituzione effettiva del nuovo stato del- 
l'Albania indipendente. Ad assicurarsi all’uopo il concorso di tutte le Poten: 
il principe di Wied, dopo essere stato a Roma, si è recato a Vienna, dove ha 
lungamente, conferito col. ministro degli esteri, conte Berchtold. Il principe 
ha visitato il vecchio Imperatore e lo ha vivamente ringraziato per l'inter: 


la simp: 
ione del nuovo 


a con la quale ne 
tato Albanese, i 


Consiglio, I 


nento grande to in favore della organizzazione della nuova Albania. | Repubblic stessa è ripartito per Neuwied, d 
Due visite rapidissime, di ventiquattro ore l'una, ha pure fatte il principe | è narrato, la deputazione albanese. Mentre questo giornale 
a Londra ed a Parigi. Nella capitale inglese egli ha conferito con gli amba- | del pubblico, il principe di Wied si reca a vi 


del 18 feb- 


lo Czar a Pietroburgo. 


me col suo 


dente del 
nte de 
d, dove il 20, come 


n 
altrove 


BA 


LIOVORE peLLa DITTA 6. ALBERTI - senevento 


” 


FORNITRICE DELLA CASA DI S. M. IL RE D'ITALIA, DI S. M. LA REGINA MADRE 
E DI S. M. IL RE DEL MONTENEGRO. 


Geco come Si vende 


IN TUTTO 
ILMONDO 


Si stipulano forniture e si accordano monopoli 


Per l'esportazione si assumono ordini di qualsiasi 
importanza con esecuzione rapidissima. ———ì 


IL'GHIANTIFASSATI . .. succo più eccrtiso, conodi 
IESIRANTE PASSATI sc 

IL CHIANTI FASSATI tetano sennino © d'inatieraito con 
IL CHIANTI FASSATI ton.perttbo organismo perchè modera: 
IL CHIANTI FASSATI risqruma nei Riscoranti e nei tbergn 
IL CHIANTI FASSATI si Esporta iN TUTTO IL monDo! 


La SOGIETÀ ANONIMA CANTINE MARCHESE FASSATI 


di POGGIBONSI (Chianti) 
ct dem e eee 00,000 ETTOLITRI 
A BIN ZL Hi: 
MILANO ROMA Î NAPOLI 


VIA BORGONUOVO, 14 | VIA NAZIONALE, 149 VIA ROMA, 228 


Telefono 5022. Telefono 1351, Telefono 794. 


GENOVA TORINO VENEZIA 


Via Sofia Lomellini, 12 rosso | presso LUIGI NEBIOLO | presso Manganello & Taboga 
(Palazzo H6tel Bristol) (Piazza Carignano, 6) Campo S. Canciano, 6051 
Telefono. 4344 RISO Ponte deî Sartori, 1792 
Siad Telefono 1858, 


L'ILLUSTR, AZIONE 


Anno XLI. - N. 9, - = 1° Marzo 1918. J A pente 75 il Fumero (Estero, 1 fr.) 


FIL TREVES 


A. R. IL PRINCIPE EREDITARIO UMBERT 


CHE SI IMBARCHERÀ PROSSIMAMENTE A Taranto suLLa R. NAVE « PUGLIA» PER UNA LUNGA CROCIERA MEDITERRANEA. 
(Fotografia recentissima eseguita da S. M. la Regina Elena fra gli scavi di Castel Porziano e comunicataci da Lucchesi). 


200 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Il numero prossimo conterrà una grande 
tavola a colori della serie dell'esercito ita- 
liano nelle nuove uniformi iniziata l'anno 
scorso. Sarà dedicata agli 


ASCARI ERITREI. 


Per assistere all'insediamento del principe 
di Wied al trono d'Albania, è partito per 
Durazzo il nostro Aldo Molinari, che man- 
derà all'IuLustrazione disegni e fotografie 
dell'importante avvenimento. 


Per la crociera Mediterranea 
del Principe ereditario Umberto. 


Il Principe ereditario d'Italia — Umberto — Prin- 
cipe di Piemonte del quale diamo in prima pa- 
gina un rassomigliantissimo ritratto eseguito recen- 
temente dalla sua augusta madre, la Regina Elen 
— compirà i dieci anni il 15 del venturo settembre. 
Egli ha una grande propensione per il mare, e Sua 
Maestà il Re, che è anch'egli un fervente amico 
del mare, ha disposto che il suo diletto figliuolo 
compia prossimamente una lunga crociera nel Me- 
diterraneo, su quel mare, cioè, sul quale l'Italia 

ovrà affermare sempre più e sempre meglio le 
alte sue ragioni di nazione indipendente, padrona 
di sè, fidente nell'avvenire. 

Il Principe imbarcherà, probabilmente a Taranto, 
sull'incrociatore Puglia, non in questi giorni, come 
fu pubblicato, ma soltanto quando la nave sarà 
pronta per iniziare la crociera nel Mediterraneo, 
ciò che si prevede sarà per il principio di aprile. 
Sulla Puglia, che compiuti benissimo lunghi 
viaggi di ci ione, sono stati trasformati 
ti Î ci a poppa a dritta per co- 
struire l'alloggio del Principe ereditario. A poppavia 
di esso, intercomunicante, vi è un camerino per 
na del seguito, ed accanto a proravia un 
no. 1 mobili, tutti di 


una pers 
piccolo camerino per il b: 
nuova costruzione, saranno pronti tra un mese al 
più tardi, La sala del consiglio, tutta trasformat: 
con mobili e tappezzerie nuove, 
sala da pranzo per il Principe 


la nave, che capitano di 
Bonaldi, governatore del Principe 

L'alloggio sarà dotato di ozonizzatori. La nave 
è stata fornita di una stazione radiotelegrafica po- 
tente per poter radiotelegrafare da qua punto 


Per sostituire i camerini trasfe 


uiti altri quattro, a proravia 


del Mediterraneo. 
mati, ne sono 


ti co. 


ha fatto già le prove di macchina riu- 
scite ottimamente, e potrà prendere il ma \ppena 
sarà terminato e completato l'alloggio giunto 
‘anto l’autoscafo di cui sarà prov 


CORRIERE. 


Carnevalone e bufera. - 1 disastri della libeccia- 
ta. - L’incaglio del Waldeck-Russò e /a questione 
Cagni, - L'interminabile discussione libica. - Il 
discorso Luzzatti. - Il deputato Fraccacreta e î 
canonici di san Severo. - Il principe di Wied pel 
trono d'Albania. - 1 dieci anni di ambasciata del 
duca di Avarna a Vienna. - L'esplosione dinami- 
tarda di Debreczin. - L'Accademia della Crusca 
e Gabriele d'Annunzio. - Gli avvocati non scio- 
perano. - Lo sciopero metallurgico finito a Milano. 
-1 tramvieri e il tramonto di Giove Pluvio Zocchi, 


Scrivo in pieno Carnevalone Ambrosiano. 
cioè, sarebbe meglio dire, in piena bufera di 
libeccio. Tango, o furlana dei vènti, o qual 
diavolo altro telai delle finestre fremono 
e la pioggia batte sui vetri seccamente, le nu- 
vole nere corrono per l’aria da sinistra a de- 
stra furiosamente, le piante fuori piegano sotto 
la violenta raffica; ed alla fiera di Porta Ge- 
nova — il solo fragoroso divertimento pub- 
blico popolare che il Carnevalone Ambrosiano 
offra oramai a sè stesso — i baracconi im- 
mollati, ravvolti nelle tele impermeabili, sem- 
brano barconi a. vela, riparati in un canale 
di fanghiglia. Povero Carnevalone!... Ha avuta 
una bella espansione nel ballo in costume 
al Manzoni; ne avrà un’altra dopo domani 
sera, certamente, al gran veglione della Scala, 
« l'incantesimo del venerdì grasso » inspirato 
al Parsifal — il trionfo teatrale di que- 
st'anno.... ma il Carnevalone di strada, il 
Carnevalone dei tempi belli, quello di cui 
parla anche Nicola Lazzaro, in un articolo 
rievocatore, è tramontato.... Il getto dei co- 


riandoli e dei fiori si è intiepidito anche a Ro- 
ma; non sfolgoreggia che,a Nizza. Edfanche 
là, quest'anno, è arrivatojil libeccio furioso. 
Tutta la Riviera ligure ne è stata battuta; 
Lione ha visto devastato il suo aereodromo 
e la sua osizione; in Svizzera, all'uscita 
del direttissimo Parigi-Milano dall'alta gal- 
leria del Loetschberg, due vagoni ha rovesciati 
la bufera, con un morto e parecchi feriti; 
naufragi sui laghi, sugli Oceani, nel Mediter- 
raneo. nel golfo Juan presso Tolone, il 
mare furioso ha spinto ad incagliarsi — in 
modo assai più grave, pare, che non ultima- 
mente il nostro Sar Giorgio — il grande in- 
crociatore francese Wa/deck-Russò. 
Sull’incrociatore, al momento dell’incaglio, 
era imbarcato il vice-ammiraglio De Ramet, 
comandante la squadra leggera. Ecco una si- 
tuazione gerarchica e disciplinare poco diversa 
da quella in cui si trovò l'ammiraglio Cagni 
a bordo della Sar Giorgio. Questa del Cagni 
— tuttora in disponibilità malgrado l’assolu- 
toria della Commissione d'inchiesta — è que- 
stione che appassiona. Non c'entro. Da una 
parte è esso Cagni brillantemente vittorioso 
a Tripoli, dall’altra è l'ammiraglio e ministro 
Millo, che diresse il celebre raid nei Darda- 
nelli. Due forze, due coscienze, due ammirate 
energie della nostra marina. Perchè dover- 
sele figurare l'una contro l’altra? Perchè sup- 
porre atteggiamenti personali, fra uomini 
rigidi nella disciplina ? Non si può dun- 
que aspettare che anche gli stadi del procedi- 
mento disciplinare siano stati esauriti? Per- 
chè polemizzare, perchè dubitare, perchè ap- 
passionarsi?... La Camera, dove — bene o 
male — tutte le correnti, tutte le tendenze 
hanno la loro espressione, si è, per ora, ac- 
quetata alle dichiarazioni del ministro Millo. 


di 


Invece, ciò che supera l'attesa è la intermi- 
nabile discussione parlamentare sulla guerra 
libica e sul miliardo che ha costato, Sì, è 
vero: una larga discussione sull'argomento 
tanto complesso non era mai stata fatta. Il 
parlamento doveva venirvi, e tutti i partiti 
dovevano formulare le loro critiche, i loro 
giudizi. Ma è presumibile che per fare questo 
non dovessero bastare otto giorni? No: — 
quindici, venti!... Per udire, su per giù, in- 
cessantemente ripetute le medesime cose!... 
Vi sono dunque in così gran numero nella 
Camera i competenti per sviscerare le que- 
stioni di guerra, di colonizzazione, di finanza, 
come se fossero tutti Sonnino, tutti Luzzatti, 
tutti Bettòlo, tutti Labriola, tutti Mosca, tutti 
Ancona, tutti Graziadei?... Mentre scrivo, 
figurano ancora inscritti per parlare venti- 
nove oratori, senza contare i ministri 

Luigi Luzzatti, che ha lodato il governo 
dove c'eta da lodarlo, e lo ha criticato dove 
le critiche erano opportune, ha ottenuto uno 
dei suoi grandi successi. Egli ha parlato per 
la verità, per la sincerità in tutto; ha para- 
gonato al valore dei soldati che pugnarono 
e vinsero, il valore del contribuente italiano, 
che paga, ed è ancora pronto a pagare per 
vincere moralmente ed economicamente. Egli 
ha fatto una gustosa, arguta critica della fi- 
nanza illusionista, ed ha fatto un caldo elogio 
al popolo italiano «che lavora e risparmia, 
non segue le speculazioni dei maggiori impie- 
ghi, non conosce le borse, crede alla patria!...» 

Per la conservazione di questa fede, Luz- 
zatti ha invocata la riforma amministrativa, 
semplificatrice, discentratrice, amputatrice de- 
gli organi inutili!... 

Ahimè!... La interminabile discussione li- 
bica viene dimostrando che gli organi in- 
utili.... vocali, abbondano straordinariamente 
nella nuova Camera italiana!... 


* 


E il caso Fraccacreta?... Lo cito, non per 
dispiacere particolarmente al deputato radi- 
cale di San Severo, ma perchè è un caso ti- 
pico di quella situazione elettorale che il suf- 
fragio universale alfabetico ha creato. I can- 
didati di qualsiasi colore si sono trovati a 
dover fare i conti con tutti i gruppi, con tutte 


le tendenze, pur di riuscire; e pare che il ra- 
dicale Fraccacreta sia, per ciò, venuto a 
patti anche coi preti. Erano, da prima, voci 
vaghe, e l'on. Fraccacreta le smentì recisa- 
mente, chiamandole calunnie. Ma ecco ve- 
nire all'orizzonte parlamentare la malaugu- 
rata o beneaugurata legge per la precedenza 
del matrimonio civile sul religioso, encomiata 
negli uffici della Camera anche dal Fracca- 
creta. Alcuni elettori cattolici del collegio di 
San Severo, rimasti alquanto scandalizzati 
per tale atteggiamento del loro deputato, han- 
no pubblicato un manifesto nel quale è ap- 
parsa stampata senz'altro una dichiarazione, 
firmata dal canonico Angelo Petrone e dal 
canonico Michele Formato, nella quale si af- 
ferma che il radicale Fraccacreta si impegnò 
personalmente, per mezzo di quel sottopre- 
fetto Adinolfi, a non votare in Parlamento 
nessuna legge contro la chiesa; e ciò allo 
scopo di ottenere che il vescovo locale per- 
mettesse agli elettori cattolici di andare, se 
volessero, a votare per esso Fraccacreta!... 
Apriti cielo!... Il manifesto e la dichiara- 
zione, pubblicati dal Giorma/e d'Italia, hanno 
provocate le più alte proteste dell'on. Frac- 
cacreta, che ora annunzia una formale que- 
rela contro i due canonici, contro un circolo 
cattolico, contro il tipografo, contro tutti co- 
loro che hanno avuto parte nella divulgazione 
di quella sua pretesa dichiarazione Ve- 
dremo come questo piccante incidente andrà 
a finire. Pare che in difficoltà simili a quelle 
ora attraversate dal deputato di San Severo, 
temano di andare a trovarsi parecchi altri de- 
putati, più o meno radicali, più o meno mi- 
nisteriali, se la legge per la precedenza del 
matrimonio civile verrà davvero in pubblica 
discussione e votazione: e c'è chi attribuisce 
le lungaggini della discussione libica ad ar- 
tificio ministeriale per allontanare quanto più 
possibile molti deputati della maggioranza 
dal bivio penoso di dovere dire 70 a Giolitti, 
che è il padrone, o 70 alla Chiesa, con la cui 
benedizione pare siano arrivati alla Camera!... 


* . 


Le prime aure del marzo saluteranno sul- 
l’opposta costa Adriatica il compimento di un 
avvenimento storico. L'Albania «indipendente 
e libera» — come ha detto Essad pascià nel 
castello di Neuwied — sarà finalmente uno 
stato organico e moderno, e vedrà le sue sorti 
affidate ad un principe, ad un sovrano desi- 
deroso veramente di bene — il principe Gu- 
glielmo di Wied. 

lo mi trovava ieri l’altro, casualmente, con 
un personaggio tedesco di passaggio qui a 
Milano. Il discorso cadde sul nuovo sovrano 
di Albania, ed il mio interlocutore esclamò: 
«potrà essere un gran Sovrano!... Egli non 
rassomiglia affatto ai principi delle corti re- 
gnanti. Ha fatto su tutto studi liberi e pro- 
fondi; nessun riguardo sociale, nessuna eti- 
chetta lo ha mai impaurito. Ha mente, atti- 
tudini, cultura per governare qualsiasi grande 
stato, pur non essendosi mai pensato che egli 
dovesse diventare un sovrano!... » 

Il mio tedesco parlava con profonda con- 
vinzione, e piena conoscenza, ed io meditava 
il senso filosofico delle sue parole. 

Il principe di Wied — sarà «principe » o 
«re » di Albania? Gli albanesi vorrebbero che 
fosse « Re»; ma la questione del titolo — 
che pare sarà quello di « Re per gli alba- 
nesi» — verrà decisa più tardi, e il titolo gli 
sarà effettivamente conferito il 21 febbraio 
dell'anno venturo, nel primo anniversario 
della accettazione della corona albanese da 
parte sua. 

Frattanto a Berlino verranno eseguite le 
auree corone che i notabili albanesi offri- 
ranno ai nuovi sovrani. Le ha disegnate uno 
specialista, il professor Dopler. C'era una 
difficoltà da superare: in che forma culmi- 
nare tali corone? Con la croce — cristia- 
na?... Con la mezzaluna — mussulmana?... 
Il prof, Dopler ha superata elegantemente 
la difficoltà. I due cerchi d’oro tempestati da 
turchesi saranno sormontati da a stella, 
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simbolo accettabile tanto dai cristiani, come 
dai mussulmani e dagli ebrei. 

Fossero tutte così facilmente superabili le 
difficoltà che il principe di Wied dovrà risol 
vere nella sua patria d'adozione!... 

Ivi lo accompagnano gli augurî dell’Italia, 
non meno fervidi di quelli delle alte sfere au- 
striache, dove appunto oggi si nota con grande 
compiacenza, che da dieci anni precisi è a 
Vienna ambasciatore d'Italia il duca d’Avar- 
na, considerato il più assiduo cooperatore di 
quell’intesa cordialissima austro-italiana ora 
sintetizzata nella formazione di un’Albania 
libera ed indipendente. Almeno da questo lato 
l'Austria per ora e per un poco potrà cre- 
dersi tranquilla, Essa ne ha grande bisogno 
coi guai interni che la travagliano. I parla- 
menti non vi funzionano; se vi funzionano, 
prorompono in scenate pazzesche e degra- 
danti come in Ungheria, e quando tacciono 
i parlamenti, si scapestrano le popolazioni, 
come a Debreczin, dove una tragica esplosione 
dinamitarda — attribuita alle ire rumene e ru- 
tene — ha fatto saltare in aria mezzo l’arci- 
vescovado, con morti e feriti 

* 

Salu nell’ultimo Corriere tre nuovi ac- 
cademici di Francia; saluto in questo tre 
nuovi accademici corrispondenti della Cru- 
sca — i professori Ignazio Guidi, Michele 
Kerbaker, Carlo Salvioni. L'Accademia che 
ha perduto il prezioso suo arciconsolo, Tor- 
toli, si abbella di nuovi elementi degni, e 
non c'è che da compiacersene. Ma è dav- 
vero strano, per un'Accademia destinata a vi- 
gilare sulla integrità dell’ idioma gentile, che 
nessuno abbia ancora pensato a chiamarvi a 
farne parte lo scrittore, l'artista che per il ri- 
torno della lingua nostra alla sua più incor- 
rotta purezza ha pensato, lavorato, creato 
quanto nessun altro mai del suo tempo — 
Gabriele d'Annunzio. 

Per essere noverato accademico della Cru- 
sca, non occorrerà, immagino, superare gli 
scrupoli filosofici dominanti nei corîsessi scien- 
tifici di Stoccolma, dove i meritevoli dei premi 
Nobel vengono scrutinati secondo i rigorismi 
di quella rispettabilissima morale, che vuole 
congiunti nella poesia la bellezza della forma 
e il più ingenuo candore. 

Per siffatti scrutinii può non esservi che 
l'indiano Paramindra. Ma per un’accademia 
che è la custode'classica, designata, dell’idio- 
ma nazionale, i pregiudizi eventuali della 
filosofia morale non dovrebbero essere in que- 
stione. Tutta l’opera del poeta della bellezza 
— dall’/nnocente al Forse che sì, da Gio- 
vanni Episcopo a Fedra, dall’/sotfeo alla Fi- 
glia di Iorio, dalle Canzoni di Oltremare 


al Ferro — è opera di elevazione, di esalta- 
zione di quella purissima lingua, nella cele- 
brazione e nella difesa della quale sta la di- 
fesa più nobile, più certa dell’italianità. 

Il poeta è lontano: gl’intimi che lo hanno 
potuto avvicinare fra i successi teatrali e le 
vittorie cinegetiche lo dicono ansioso della 
quiete incomparabile di Arcachon, dove tutto 
si riaccende il suo fervore fecondo. Rimanga 
pure nella sua pace solenne, su quella spiaggia 
solitaria della lontana Gironda, dove, in fac- 
cia all’Atlantico, da un'altissima antenna na- 
vale sventola sulla sua casetta cenobitica il 
tricolore della patria. « Il più bel fior ne co- 
glie » potrebbe figurare sulla facciata del mo- 
desto cottage di Arcachon, tal quale come 
sul frontone dell’illustre Accademia fiorentina. 

* 

Lo sciopero degli avvocati — contro il quale 
lasciai un poco sfogare il mio malumore quin- 
dici giorni sono — non avrà più seguito. Il 
guardasigilli nella Camera ha ripetutamente 
promesse le riforme; e gli avvocati — ralle- 
griamocene — gli avvocati, che non avevano 
certo tutti i torti — hanno sospesa una deli- 
berazione estrema, che aveva suscitati entu- 
smi.... ed anche critiche. 

Lo sciopero dei metallurgici della Miani e 
Silvestri è finito col reingresso di tutti gli 
operai nelle officine. C'è voluto, alla fine, ciò 
che avrebbe raggiunto l’effetto sino da prin- 
cipio: l'arresto di coloro — circa una tren- 
tina — che coi metodi troppo noti delle così 
dette « squadre di vigilanza », cioè, con le in- 
giurie, con le intimidazioni, con le violenze 
hanno tenuti lontani dal lavoro per settimane 
i più desiderosi di lavorare. 

Anche i tramvieri milanesi sono venuti nel- 
l'intesa di accettare, fra essi e l’Edison, il 
giudizio arbitrale. È il ritorno della ragione- 
volezza. Esso coincide con le dimissioni di 
Giove Pluvio Zocchi da segretario della lega 
dei tramvieri. È tutta una bega fra lui e Cor- 
ridoni, del quale era stato il sostituto du- 
rante la breve prigionia. Lo scolaro aveva 
forse creduto di poter superare il maestro; 
ed ora questi si è accinto a rivedere le buc- 
cie al nuovo, non invidiabile catechizzatore 
dei tramvieri milanesi. All’ultima assemblea 
tramviaria, l’eloquenza pluviana fu interrotta 
da sarcasmi : « Cominci a puzzare di morto... » 
Ora Pluvio si dimette!... 

Sarà dunque chiusa la serie dei tribuni, che, 
col solo spreco delle parole, compensato da 
generosa mercede, spingono alle leggera, sen- 
za responsabilità propria, ai più irragionevoli 
scioperi una classe, che ha in mano uno dei 
servizi pubblici più essenziali per una grande 
città ?!l:.. 


Corridoni ha fatta invano l’apologia del sa- 
botaggio; Giove Pluvio Zocchi se ne va 
Sorge forse, con la meditativa quaresim. 
l'èra del buon senso operaio ?.., Speriamolo ! 
Spectator. 


25 febbrai 


Per il premio Nobel di medicina. — A pro- 


d'ogni paese a designare i nomi di coloro che sono 
creduti più specialmente meritevoli dell’alta distin- 
zione, il prof. E. Rertarelli, professore d'Igiene 
dell’Università di Parma, e nostro egregio collabo- 
ratore (dottor Cisalpino) pubblica nel « Pensiero 
Medico » di Milano un articolo che merita di es- 
sere riassunto: « Dopo aver rilevato che in quasi 
tutti i paesi è tenuta nascosta e soffocata l’ope 
dei biologi e dei medici italiani, egli indica alcuni 
nomi di biologi che ritiene tra i più degni. Co- 
mincia ricordando le benemerenze di Aldo Ca- 
stellani, oggi insegnante a Colombo, che chiama 
una delle più belle energié delle scuole mediche 
italiane, e lo addita come meritevole del ricco pre- 
mio per le sue scoperte e per i suoi studi intorno 
alla malattia del sonno, per i suoi meriti sulla de- 
terminazione eziologica della framboesia tropica e 
riguardo al grande lavoro in varie forme cutanee 
tropig='i, e nella protistologia tropicale. Un secondo 
nomeD&r*il quale è doverosa la rivendicazione è 
quello di Battista Grassi. Già altra volta un’a- 
zione negativa dell'elemento italiano ha impedito — 
e se la parola pare eccessiva si dica almeno ha fatto 
in modo — che a Grassi fosse attribuito il premio 
Nobel assieme con Ross per la scoperta sullo ano- 
felismo malarico. Noi italiani dobbiamo onesta- 
mente osservare che se Ross ha intravisto la parte 
che hanno le zanzare nella trasmissione malarica, 
la dimostrazione vera l’ha data Grassi. Non solo: 
ma Grassi seppe distinguere il fatto capitale che 
non le zanzare, ma una zanzara (o una famiglia di 
zanzare) è la sola trasmettitrice della malaria. Il 
quale fatto ha un valore generale, indicando quella 
che può definirsi la specificità del parassitismo 
protozoario negli invertebrati. Sarebbe facile ag- 
giungere molti altri meriti di Grassi, dallo studio 
di un gran numero di protisti, alle ricerche sui 
vermi parassitari, sui pappataci, ecc, ma il solo 
merito sulle ricerche malariche è tale che deve 
dispensare dall’andare a caccia di quelli che un 
ipercritico definirebbe i modesti meriti sistemati: 
in terzo nome al quale dobbiamo rivendicare l’o- 
nore del premio è quello di Bassini, il cui atto 
operativo per l'ernia inguinale è stato di un bene- 
ficio sociale enorme. E per ultimo una persona che 
merita di essere segnalata come altamente merite- 
vole è Camillo Bozzolo, per la sua applica- 
zione del timolo alla cura e quindi anche alla pro- 
filassi dell’anchilostomiasi, che ha reso all'umanità 
un servizio inestimabile. Questi nomi (assieme con 
quello di Perroncito cui tanta parte spetta nelle 
vittorie sull'anemia dei minatori) — conclude il Ber- 
tarelli — non sono i soli meritevoli: ma è bene che 
anche da noi si faccia qualcosa perchè la scienza 
italiana appaia nella sua giusta luce di merito ». 
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FINE DI CARNEVALE A MILAN 
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(Impressioni da un palchetto, di L. Bompard). 


204 


ITALIAN 


ILLUSTRAZIONE 


Se si cerca l'etimologia di questa parola, 
la si trova, dicono alcuni, derivante da carze 
e vale usata per prender commiato, onde 
quasi avrebbe il significato di addio carne. 

Infatti, Carnevale non significa tutto un 
lungo periodo di tempo, ma solo alcuni giorni 
che precedono la quaresima. 

L’odierno Carnevale ha similitudine molta 
con i cherubs degli Egizi, i baccanali dei 
Greci ed i saturnali dei Romani. È notevole 
che ognuno di questi periodi d’orgia e di li- 
cenziosi piaceri trova la sua origine nella re- 
ligione. È notorio come Egizii e Greci usa 
sero, durante le feste religiose, di travestirsi 
e mascherarsi per rappresentare sotto l'aspetto 
umano le immagini degli Dei, delle Dee e de- 
gli Eroi. 

I cherubs degli Egizii cadevano nell’equi- 
nozio d'autunno e furono istituiti dai sacer- 
doti venuti dall’Etiopia per festeggiare le loro 
divinità. Non parmi privo d'interesse narrar 
come essi celebrassero tali feste dette anche 
feste dei buoi. 

Nei primi giorni del settembre i sacerdoti 
facevano ricercare per tutto l'Egitto il bue 
più bello, più forte, più grasso. Trovatolo, lo 
si rinchiudeva in un recinto riservato e lo si 
circondava di cure e di omaggi. 

Narra così una antica cronac: 


«A servirlo erano destinate dodici elette donzelle, 
ed i sacerdoti l’adoravano mattina e sera. Alcuni 
giorni prima del sacrificio, fra gli stessi sacerdoti 
erano scelti degli artisti, il cui incarico era di in- 
dorare le corna dell'animale, coprirlo con stoffa di 
seta e di oro e dipingergli sul corpo ornati simbo- 
lici misti a geroglifici 

« Così accomodato, si faceva uscire il bue dal re- 
cinto e lo si conduceva a zonzo per tutte le vie di 
Alessandria con un fanciullo sul dorso. Uomini e 
donne, adulti, giovani e vecchi, travestiti o masche- 
a piedi o sopra camelli, cavalli ed asini segui- 
vano l'animale canterellando inni in sua lode o bia- 
scicando preci; venivano poi le donzelle che lo ave- 
vano servito; soldati ed ufficiali facevano ala per 
le vie, al suo passaggio. » 


Dal momento in cui il bue usciva dal 
ero recinto, per tutto l’Egitto incominciavano 
le feste, i godimenti pubblici, le mascherate, 
che duravano sette giorni, durante i quali ogni 
mattina si ripeteva la passeggiata del bue, e 
terminavano la sera del settimo, cioè la stessa 
in cui si sacrificava l'animale. Nè l'uccisione 
era cosa da poco, chè il bue veniva condotto 
al Nilo con ogni sorta d’'onori. Lo si anne- 
gava nel fiume fra le danze, i canti, i ban- 
chetti degli astanti e le preghiere dei sacer- 
doti. Secondo alcune tradizioni, questi ritira 
vano l’animale dalle acque per imbalsamarl 
ma altre dicono che il bue venisse vivo ri 
tirato dal Nilo per essere poi ucciso e le carni 
succolenti mangiate nei sotterranei del tem- 
pio d’Iside. Non sta in me di ricercare quale 
delle due versioni sia la vera, certo è che 
finora nell’Egitto non si 


si è mai trovato un bue 
mummificato. Terminato il vero o il falso an- 
negamento, tutti ritornavano alle proprie oc- 
cupazioni ed era severamente proibito di fare 
alcuna cosa che avesse il carattere di festa. 
Antiche storie, riprodottesi per tradizioni po- 
polari, narrano come in quei sette giorni di 
baldoria fosse permesso ogni eccesso, le donne 
potevano avere libero commercio con gli uo- 
mini, purchè questi al par di quelle restas- 
sero completamente mascherati. 

Con Prammenito, ultimo Re d’ Egitto, cui 
il persiano Cambise tolse il regno nell’anno 
529 avanti Cristo, cessarono i cherubs già di- 
del tutto profani fin dall'epoca di Se 
il fondatore della dinastia dei Faraoni 

Ciò che cessava in Africa, si affermava poi 
in Grecia e con tali similitudini di forma e 
di epoca da non lasciare dubbio alcuno sulle 
loro affinità d’indole e di idee. Anche i Lac- 
canali avevano luogo durante l’equinozio au- 
tunnale, solo che la durata era minore per- 
chè di tre giorni e proprio il 20, 21 e 22 set- 
tembre. Le stesse cerimonie osservate nella 
processione del bue furono conservate’nella 
processione bacchica. 

In sui primordi era. il Dio Bacco, rappre- 
sentato in forma umana, a cavalcioni di un 
asino o seduto in un carro tirato da bianchi 


TORT 


Il Carnevale dall’origine al presente. 


| tori; gli si contornava la testa con edera, 
pampini e grappoli d'uva, gli s'insudiciava il 
viso di lordure. Accanto gli stava il vecchio 
e fedel servo Sileno che anche lui a caval- 
cioni di un somaro, vuotava coppe di vino 
una dopo l’altra con rari intervalli. Per le 
vie uomini e donne, travestiti e mascherati 
cantavano e danzavano, proprio come in Ales 
sandria. 

Anche in Grecia, nei teatri rappresenta- 
vansi commedie il cui principale argomento 
era Bacco, ora disceso nell’Inferno, ora uc- 
ciso dai Tritoni e risuscitato. A Scio ed a 
Tenedo la morte di Bacco era rappresentata 
dal finto sacrificio di un uomo, 

Questi baccanali sorti per venerare un 
Dio, onorarlo con solenni feste, non tarda- 
rono a degenerare in delittuose orgie, e di 
religioso conservarono solo il nome, Diven- 
nero nefandi e mostruosi commettendosi ogni 
specie i immoralità quando i 
principii filosofici di Talete e di Pitagora ces- 
sarono di avere influenza sulla società greca. 
Cadde la teoria che la notte si dovesse con- 
sacrare a Morfeo, ed a poco a poco i bac- 
canali raggiunsero l’apogeo nelle ore not- 
turne quasi annullandosi durante il giorno. 
Il favore dell'oscurità permetteva ogni specie 
di turpe azione, la perpetrazione di qualsiasi 
atto immorale o delitto, il cui autore poteva 
facilmente restare ignorato, grazie alla ma- 
schera ed al travestimento. 

I baccanali ebbero grande influenza sulla 
decadenza della Grecia, e fu in gran parte 
loro colpa se quella straordinaria civiltà clas- 
sica, depravata nei gusti, si spegnesse come 
una grande meteora. 

Gli Etruschi ed i Romani ne raccolsero i 
frantumi e questi furono così possenti da 
dar vita a due nuove non meno grandi civiltà. 

La storia insegna che ogni civiltà che sorge 
conserva parte di quella a cui segue; gli Egizii 


presero dai Persiani, i Greci dagli Egizii, i 
Romani dai Greci, il Cristianesimo dal Pa- 
ganesimo e così fu che la civiltà romana, 


inalzandosi a detrimento della Grecia e sulle 
vestigia della civiltà greca, ne ritenesse non 
pochi usi, fra cui i baccarali. 

Però questi cangiando paese si modera- 
rono, direi quasi si moralizzarono ed anda- 
rono innanzi per vari secoli con il nome di 
Lupercali, cioè festa in onore del Dio Pane, 
e della moglie di Faustolo detta Za, che 
dicesi allattasse Romolo e Remo. Per molto 
tempo non provocarono grandi disordini e 
scandali, tuttavia finirono con degenerare, ed 
il Senato Romano nell’anno 186 a. C. per evi- 
tare che quelle orgie corrompessero del tutto 
i costumi della popolazione, già parece) 
rilassati, le proibì comminando le più se- 
vere pene. 

Ma scorsero parecchi anni e sursero i Sa- 
turnali, cioè le feste in onore di Saturno, 
protettore dei latini. Il periodo dei godimenti 
pubblici non fu più quello dell'equinozio au- 
tunnale, ma trasportato nel decembre e pro- 
prio dal 15 al 21. 

Quasi ad ispirare nel popolo grandi e no- 
bili divisamenti le feste erano civili e mo- 
rali, ma dopo i primi anni cangiarono na- 
tura; e chi degli Egizii o dei Greci fosse ri- 
nato, creduto le avrebbe dai Cherubs o dai 
Baccanali. In tutta Italia si facevano pro- 
cessioni in onore del Be api degli Egiziani 
o del Bue aratore dei Greci. Non si vede 
più Bacco, ma accanto a Saturno compari- 
scono, fra i mimi che gli fan corona, i germi 
del Pulcinella e dell’Arlecchino. 

Il primo lo si chiamava Maccus, il suo 
volto era a metà annerito, alle estremità delle 
labbra dei sonagli e sul capo un berretto 
frigio; il secondo P/anipes, non aveva cal- 
zari, la testa calva e vestiva un abito fatto 
con brandelli di stoffa dai varii e vividi co- 
lori che forte si stringeva nella cintura dan- 
dogli grazia ed agilità. P/azzipes ballava sem- 
pre, era in continuo movimento, e nelle farse 
in cui prendeva parte faceva mostra d’ar- 
guzia e sfoggio di motti spiritosi. Fu -poi 
sotto l'Impero che comparve, con il nome di 
cucullus, l'odierno domino o bavutta, posti 
poi in grande uso dai Veneziani durante lo 
spionaggio della Repubblica. 

Con il declinare della grande civiltà ro- 
mana i sa/urnali divennero plateali ed im- 
morali, e perduto ogni originario religioso 


| JE :ANi{EMInm Dn pese samaÈIRI Si ci e sia e SOIA it Li AI I I II 


ricordo, il patriziato si astenne dal più in- 
tervenirvi e di essi divenne padrona la plebe. 

Quando ciò avveniva, il cristianesimo ap- 
pariva all'orizzonte, e compiutosi il grande 
dramma del Calvario, tutta una nuova éra 
di luce e di progresso fecesi strada nell’oscu- 
rità della decadenza pagana. Più i seguaci 
della nuova legge s'accrescevano di numero 
e più i safurnali divenivano immorali, ma 
perdevano di proseliti, giacchè ogni romano 
che si accostava al fonte battesimale, con 
orrore e disgu allontanava dalle orgie 
pagane; ed allorchè Costantino nell’anno 313 
pubblicò il famoso editto a favore dei Cri- 
stiani, dei safurnali non restavano che poche 
ed indecenti vestigia; più un ricordo che un 
fatto, più un'ombra che una realtà. Nè essi 
potettero riprender vigore con le invasioni 
barbariche, perchè le immoralità e le disso- 
lutezze voluttuose o delittuose sono prodotti 
esclusivi di certe civiltà nelle quali si svilup- 
pano istinti perversi coverti da pseuda gen- 
tile vernice. 

Passano i secoli e di baldorie festaiuole di 
piazza sembra se ne sia perduto anchè il ri- 
cordo; ma nel settimo secolo i Longobardi 
han lasciato la primitiva rozzezza, il caldo 
sole d’Italia ha rilassato i loro severi e bar- 
bareschi costumi, la razza invadente si è fusa 
con la invasa, ne ha preso gli usi ed ecco 
venir fuori — anche con carattere religioso 
— la festa dell’Asimo e dei Pazzi. In queste 
si richiamano i simboli dei Cherubs, dei bac- 
canali e dei saturnali, solo che a celebrarli 
si stabilisce il periodo annuale dal Natale alla 
Epifania. Con Pipino e Carlomagno la festa 
dei Pazzi valica le Alpi, passa in Francia ove 
in breve domina ed impera. Ogni anno l’ac- 
cresceva di un'orgia maggiore, e si giunse a 
tanto che nel XV secolo la Sorbona ed il 
Concilio di Sens preoccupandosene seria- 
mente, ritenendo cotali feste quali estrinse- 
cazioni del paganesimo e della idolatria otten- 
nero che venissero proibite. 

Lo furono; ma per poco, e nel 1500, cioè in 
una epoca in cui l’Italia raggiungevwa-l’apogeo 
del suo rinascimento letterario ed artistico, vi 
ritornava da Francia la festa dei Pazzi e tra- 
sformata in certi usi prendeva il nome di 
Carnevale rappresentato da un pupo grosso 
e grasso dal viso sporco e dalle mani sudici 

Maccus e Planipes risorsero più spiritosi 
più arguti, più galanti e più vivaci sotto i 
nomi di Pu/cinella e di Arlecchino; intorno 
ad essi ecco far capolino tutta la pleiade delle 
maschere italiane. Ogni città volle avere la 
sua speciale, d'onde nacquero Pantalone, 
Stenterello, Gianduia, Meneghino, Pasquino 
e tanti altri minori del buon tempo e dell’al- 
legria. Mille e mille fogge ‘erse cominci 
rono a mostrarsi per le vie dal 17 gennaio 
al dì delle Ceneri; in varie città si stabilì il 
sacrificio di Carnevale quasi a copiare quello 
del Sue degli Egizii o il simulato di Bacco 
dei Greci. Il Carnevale cominciava povero, 
tentato, ma più si andava verso la Quare- 
ima, più la civiltà moderna si dava al sol- 
lazzo, ai canti, alle orgie, alle danze ed a 
tutta quella gioia fittizia e piazzaiuola, i cui 
resti siamo stati a vedere e vediamo ancora 
oggi in non poche città, senza che mai aves- 
sero raggiunta la nefandezza e la lussuriosa 
immoralità dei tempi passati. 

Ciò si può dire a nostra gloria; anche ne- 
gli anni in cui il Carnevale fu più fiorente 
non trascese mai come nell’antichità. Nè ac- 
cenna oggi a seriamente risorgere: si hanno 
dei conati, si fanno dei tentativi per incorag- 
giare, si dice, il piccolo commercio, ma a 
mio credere esso è in piena decadenza e que- 
sta è tanto più seria in quanto non è effetto di 
editti o di proscriziori, ma di progresso istrut- 
tivo ed educativo, 

La libertà ben intesa e la istruzione popo- 
lare sono due fattori potenti contro le baldorie 
nelle vie. E se in talune città, come Nizza, 
Colonia ed altre, esse hanno ancora vita, dif- 
ficilmente escono dai limiti del ben vivere e 
del rispetto altrui. La vita del Carnevale è 
oggi stentata, meschina, grama, a sostenerla 
occorre tirar fuori 'la beneficenza, è vita di 
chi doman morrà. 


NicoLa Lazzaro. 
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LA RINASCITA DELLA FURLAN 


EIMTREVES 


Nello scorso numero il pittore R. Paoletti rievocava, in un grazioso di nel 700. Ecco ancora la Furlana, come la danzano cavalieri e dame nel 1914, 
gno, la Furlana, come si ballava a Venezia dalle dame e d: y dopo che a Pio X è stato attribuito il merito di averla rimessa di moda; 
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mutilare senza nuo- 


cere alla chiarez 
dell’azione. Ciò ch'es- 
sa perde in colore, in 
nificenza veri 
sto ed eleganza, 
guadagna în ra- 
ed in efficacia 
drammatica. Fu cos 
evitato uno degli er- 
rori che molto gravò 
ull'esito di Parisi 
overchia lunghez- 
za: Francesca da Ri- 
nella} 
di Tito Ricordi, è un 
libretto d'opera molto 
vicino alla perfezione. 
Ma un buon libret- 
to, se costituisce un 
notevole vantaggio 
per il musicista, lo 
rende altresì doppi 
mente responsabile 
verso il pubblico. Più 
volte in recenti insuc- 
cessi, la colpa fu get- 
tata sull'infelice scel 
ta del soggetto. Per 
salvare il musicista » 
butta a mare il poeta. 
Ma quando” questo 
poeta è Gabriele d’An- 
nunzio, la poesia è in- 
tangibile, tanto più 
trattandosi di una del- 
le sue più pure oper 
di poesia e di teatro. 
Per cui Riccardo Zan- 
donai affrontava so/o 
il più arduo cimento 
della sua giovine ma 
non breve carriera di 
operista. Ma fu ci- 
mento vittorioso: i 


RESERO: Riccardo Zandonai. pubblico freddo e se- 
vero del teatro Regio, 
RIVISTA TEATRALE reso diffidente dalla 
presenza di molti mu- 
ti, musicomani, 
La “Francesca da Rimini,, di Gabriele d'Annunzio critici ed impres 


musicata da Riccardo Zandonai. 


Tra le innumerevoli manifestazioni artisti- 
che che traggono la loro origine dal fascino 
sécolare del V Caliò. dell'Inferno dantesco, 
quest'ultima incarnazione musicale della Fran- 
cesca da Rimini viene ad occupare un posto 
eminente. 

Il giovine maestro trentino — Riccardo 
Zandonai non ha che trent'anni ed è alla sua 
quarta ope era accinto a musicare 
Francesca, quando Pietro Mascagni non aveva 
per anco pensato a Parisina. L'affinità tra le 
due tragedie dannunziane, che si potrebbero 
chiamare gemelle per l'identità delle situa- 
zioni, per Îa perfetta corrispondenza dei per- 
sonaggi e dell’epoca, non distrassero l’autore 
di Conchita dall’animoso proposito. Nè gli fu 
possibile giovarsi dell'esperimento di Parisina, 
poichè la partitura di Francesca era comple- 
tamente compiuta e stampata quando l’opera 
Mascagni si rappresentava nello scorso de- 
cembre alla Scala. 

La rappresentazione del 19 febbraio al Re- 
gio di Torino, destava per ciò duplice inte- 
resse e curiosità: tra i musicisti della nuova 
generazione, Riccardo Zandonai è nelle pri. 
me file, e ogni sua manifestazione è seguìta 
con trepida attesa; nel caso speciale di /rar- 
cesca da Rimini Va curiosità era acuita dal 
confronto con Parzsina, accolta recentemente 
a Milano con grande disparità’ di giudizi e tra 
le più accese discussioni. 

Sull’autore di Cavalleria, lo Zandonai 
aveva un vantaggio notevole: Gabriele d'An- 
nunzio gli aveva concessa ampia facoltà di al- 
leggerire la tragedia originale di tutti quegli 
episodî secondari e di sfrondarla di tutti quei 
particolari di cui essa vagamente s’ adorna, 
ma che potevano sembrare non necessari al 
a. Di questa riduzione s'incaricò lo 


sso editore Tito Ricordi, con quella dime- 
a ch'egli ha col teatro e con. quell’in- 


tuito sicuro ch'egli possiede della misura e 
dell'effetto. Due terzi della tragedia egli seppe 
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convenuti da ogni 
parte d'Italia, fu pre- 
so a poco a poco dal fascino della nuova 
mus fino ad ne sedotto, e trascinato 
più d'una volta, come al duetto del terz’atto, 


all’entusiasmo. 
La mu 


ica della Francesca non è di quella 
mpone agli uditori con l'enfasi, con la 
i effetti, con la sonorità fragorosa 
È 


che » 
facilità deg) 
o con l'evidenza dei motivi o delle melodi 
musica poco appariscente, di carattere q 
intimo, che non si concede di primo slancio, 
ma che rivela gradatamente la sua grazia ed 
il suo incanto; il fascino di questa musica, 
che sulle prime può lasciarvi dubbiosi e per- 
plessi, sta nella squisitezza dei particola 
nella finezza dei colori, nella eleganz 
genialità della fattura orchestrale, nella variet: 
e nella nov dei ritmi. I molti episodî e i 
rabeschi multicolori e bizzarri di cui essa si 
compone, e che a tutta prima possono dare 
la sensazione di mu episodica o fram- 
mentaria, acquistano, durante lo svolgimento 
dell'opera, unità ed armonia, e finiscono col 
conquistare anche il più arcigno degli spet- 
tatori. 

Con mezzi sempli 
rere all’ampollosità e al f 
cito, come meglio non si potrebbe, a pe- 
netrare la suggestiva atmosfera di 
di amore di cui tutta è pervasa la traged 
dannunziana. Tenue, leggiadra e delicata 
musica avvolge come di un profumo sottile 
sonaggi ed ambiente: in questi tempi di 
ninologia futuri à 
il dire che Riccardo Zandonai è un deliz 
paesista musicale; egli riesce con la virtù del- 
l'armonia a evocare tutta la dolcezza di un 
chiaro paesaggio primaverile a Ravenna o di 
un tramonto sereno sulla marina di Rimini. 
Il musicista che dettò le bellissime pagine 
della notte sivigliana nella Conchita, riappare 
in Francesca armato di qualità teatrali più 
solide e più positive. 

Ma, obbiettava qualche d lente nell'atrio 
del Regio, dov'è la grande passione, l’am- 
piezza della frase melodica, l’impeto travol- 
gente? e si citavano il classico esempio del 


simi, e senza mai 
‘gore, l'autore è 


L'editore Tito Ricordi, 


che ridusse la /rancesca di D'An 
nunzio in forma di libretto d’oper: 


Tristano di Riccardo Wagner. Ma l’ esem- 
pio questa volta non regge; non regge per- 
chè l’amore di Tristano ed Isotta è spasimo 
sensuale, iolenta che corre con 
impeto irrefrenabile, che innalza e che ab- 
batte, che percorre l’opera dalla prima all’ul 
tima nota, mentre l'amore nella tragedia 
D'Annunzio non irrompe che in pochi mo- 
menti; per gran parte della tragedia France- 
sca e Paolo si sforzano di dominare e di ce- 
aa quando alla fine del terzo 
atto finalmente, chini sul libro galeotto, le 
loro labbra s'uniscono nel bacio, il vela 
non tarda a chiuder i. Questa sen: ione di 
amorosa vigilia, di amore represso è resa a 
meraviglia dalla mu 

Un fremito or lieve ora potente come il 
battito d'un cuore in tumulto, serpeggia nel- 
l'orchestra senza dar tregua, e quando al 
terzo atto la passione esplode, non è il grido 
frenetico di Tristano ed Isotta, ma una soavità 
che «il cor dilania », una grave dolcezza ve- 
lata di pianto. 

Ma questo freno che il musicista s'impone 
continuamente e che fornia uno dei pregi del- 
l’opera, genera dall’ altra parte qualche amo- 
mento di freddezza, e può dare qualche volta 
l'impressione di povertà d'ispirazione. In ve 
rità gli spunti melodici in Francesca, benchè 
originalissimi, non sono molti; ma Riccardo 
Zandonai li maneggia con tanta sapie li 


trasforma con tanta varietà di ritmi e di 
armonizzazio 


che l'ammirazione per il tec- 
nico geniale sorpassa di gran lunga ogni ap- 
punto degli ipercritici. 

Francesca da Rimini nella leggiadrissima 
veste musicale che Riccardo Zandonai ha in- 
tessuto per lei, è destinata a piacere su tutti 
i teatri italiani e stranieri ove sarà rappre- 
sentata ed è certamente uno dei saggi più 
nobili e notevoli di quanto sa dare in questi 
tempi di marasma musicale la giovine scuola 
italiana, della quale lo Zandonai è uno dei 
campioni più fervidi e più geniali. 

Mi manca lo spazio per dire dell'esecuzione 
che, curata personalmente da Tito Ricordi, 
rispose perfettamente alle esigenze di un gran- 
de teatro e alla complessità dell’opera. Dirige 
il maestro Panizza ed a lui, alla signora Ca- 
netti (Francesca), al giovine tenore Crimi 
Paolo), al baritono Cigada (Gianciotto) e al 
tenore Paltrinieri (Malatestino), 
l’autore, i primi onori della 


Guido. 
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IL CARNEVALE A ROMA. 


I carri mascherati al Festival diurno del lunedì grasso in Piazza Navona. (Fot. Molinari). 


Nell'oasi di Giofra. — 


L'antica città ”di_Ueddan che vuolsi risalga all'epoca romana. 
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Le truppe del colonnello Miani marciano in doppia colonna nel deserto libico. 
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IL MONUMENTO AL GRANDUCA NICOLA DELLO SCULTORI 


Pietroburgo, febbraio. 
La capitale dell'impero mosco- 
ta si è abbellita d'un nuovo mo- 
numento: il monumento al gran- 
duca Nicola Nicolaievich, opera 
magnifica del nostro Pietro Ca- 
nonica. 

Questo monumento rappresenta 
in ordine di tempo l’ultima opera 
del genio italiano in una città dove 
ogni opera d’arte è uscita da mani 
italiane, ma per bellezza esso su- 
pera — nella sua linea generale e 
nei dettagli — tutte le creazioni 
che lo hanno preceduto. La regina 
Margherita, dopo avere ammirato 
la statua equestre ed i quattro bas- 
sorilievi a Torino — dove lo scul- 
tore li modellò e li fuse — esclamava 
con un senso di amarezza: « Pec- 
cato che sia un’opera d’arte nata 
per emigrare». Gran peccato dav- 
vero, poichè forse nessuno dei mo- 
numenti moderni che adornano le 
piazze ed.i giardini d'Italia rag- 
giunge nell'insieme e nei dettagli 
la perfetta bellezza di questo mo- 
numento al granduca Nicola. Con- 
fortiamoci però col rilevare che 
l’opera magnifica del Canonica riaf- 
ferma in un paese, dove l’arte ita- 
liana ha una nobile tradizione da 
custodire, la superiorità del nos 
genio in un'epoca in cui sembrava 
che l’arte italiana incominciasse a 
declinare. 

Il monumento è stato scoperto 
con grande solennità alla presenza 
dello Czar, del principe ereditario 
di Serbia, delle delegazioni degli 
eserciti serbo, montenegrino, ru- 
meno e bulgaro e delle rappresen- 
tanze di tutti i reggimenti che par- 
teciparono alla guerra del ’77-78. 
Lo Czar ha passato in rivista le 
truppe, che al suo passaggio gli 
hanno gridato, presentandogli le 


Il monumento, 


Il Granduca portabandiera delle Nazioni Balcaniche. 


armi: «Auguriamo a Vostra Gran- 
dezza Imperiale lunghi anni di 
ita!». Dopo la rivista e la pre- 


ghiera; ascoltata con raccoglimento 
ed a capo scoperto dalle truppe, 


dallo Czar, dalla folla che faceva 
ressa dietro. i cordoni, il monu- 
mento è stato scoperto. 

Il monumento è alto dodici me- 
tri. La statua equestre è alta cin- 
que metri: il granduca Nicola ca- 
valca calmo e sereno volgendo lon- 
tano lo sguardo. La sua calma con- 
trasta con la vivacità e l'irrequie- 
tezza del cavallo, che ha i muscoli, 
la t collo, le orecchi@ pro- 
tesi in uno sforzo magnifico. 

Sotto la statua equestre signoreg- 
gia un gruppo folto di cavalieri. 
In mezzo è il granduca Nicola, che 
è circondato dal re di Rumania, 
dallo Czar Alessandro HI (allora 
granduca ereditario, comandante 
l'ala sinistra nell'esercito russo) e 
da una diecina di generali: il grup- 
po è ritratto nel momento in cui 
ste alla rivista nella pianura 
Santo Stefano. Sotto la statua 
del granduca, dalla parte poste- 
riore, è un bellissimo gruppo dei 
portabandiera russo, bulgaro, ser- 
bo, rumeno e montenegrino. A 
questi due bassorilievi scultorici 
fanno riscontro lateralmente due 
bassorilievi pittorici: da una parte 
vi è l'attacco vittorioso dei russi e 
rumeni a Grinitza e dall'altra la 
mischia attorno alla montagna di 
San Nicolò, nella quale mischia i 
russi ed i bulgari, rimasti senza 
munizioni, si difesero disperata- 
mente rotolando anche dei sassi. 

Il monumento, oltre ad essere 
per la sua linea, per la concezione, 
per la modellatura, per l'equilibrio 
ed i rapporti delle figure, un'opera 
d'arte magnifica, è anche una fedele 
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Gruppo della rivista di Santo Stefano. 


La battaglia di Grinitza. 
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Lo Czar e lo scultore Canonica all’inaugurazione. 


pagina storica. Pietro Canonica ha modellato 
la figura del granduca e quelle dei due basso- 
rilievi scultorici tenendo davanti agli occhi le 
fotografie dei personaggi. Anche per i due bas- 
sorilievi laterali lo scultore ha fatto opera di fe- 
deltà storica : egli ha visitato il teatro degli av- 
venimenti ed ha ritratto il paesaggio dal vero. 
Il monumento fu fuso a Torino ed il suo 
trasporto a Pietroburgo fu molto movimen- 
tato. Date le dimensioni della statua equestre 
essa non potè essere trasportata per ferrovia 
Fu necessario trasportarla fino a Savona so- 
pra un carro, tirato da una mezza dozzina 
di buoi. Lungo il percorso, attraversando un 
minuscolo villaggio, si dovette abbattere una 
casa per fare passare il granduca. La statua, 
giunta finalmente a Savona, fuimbarcata sopra 
un incrociatore russo, che la trasportò a Pie- 
troburgo. Francesco FABIANI. 


IN LIBIA. 


La colonna Miani a Sebka, nel Fezzan. 
L'occupazione di Zauia Argub. Insidie di 
ribelli presso Ghemines e presso Tocra. 


(Vedi fotografie « pagg. $08-209). 


Alle bellissime che pubblicammo nel numero del 
15 febbraio, aggiungiamo altre suggestive fotografi 
— anche queste molto gentilmente comunicateci 
dal Ministero delle Colonie — illustranti la splen- 
dida avanzata della colonna Miani nel Fezzan. 

Su questa magnifica marcia, che — sotto tutti 
gli aspetti iderata — torna a grande onore 
dell’abilissimo soldato che l'ha così perfettamente 
organizzata e così splendidamente diretta, è arri. 
vata il 19 febbraio notizia di un altro passo deci 
sivo in avanti — l'occupazione di Sebka. 

Dopo l'occupazione di Brack e la vittoria di 
Maharuga per te della colonna Miani, tutto il 
Fezzan superiore passò senz'altro nel dominio effet- 
tivo dell'Italia. L'oasi che si allunga da est ad ovest 
n tratto di oltre 120 chilometri come una 
‘a verdeggiante denominata Sckati dagli arabi, 
venne in nostro possesso. Compiut: questa occupa- 
zione, l'obbiettivo della colonna Miani doveva es- 
e quello di continuare al più presto la marcia 
verso Murzuk e di occupare una seconda grande 
oasi interposta fra quella di Sckati e quella di 
Murzuk; cioè l'oasi di Sebka, che si estende at- 
torno ad un importante nodo carovaniero e i vil- 
laggi di Gedid. 

L'occupazione fu compiuta il martedì, 17 febbraio, 
senza difficoltà, e la popolazione fece atto spontaneo 
di sottomission 

L'importanza di questa occupazione è data dal 
fatto che l'oasi di Sebka comanda tutte le strade 
carovaniere che dalla Tripoli portano a Murzuk. 
Sebka non è distante dalla capitale del Fezzan più 
di 120 chilometri, quindi non restano ormai che po- 
che tappe perchè la colonna Miani possa entrare 
in Murzuk e issare sulla misteriosa e lontana città 
nera il vessillo italiano. Fu anche annunziato che i 
capi di Murzuk già si recarono incontro alla colonna 
Miani facendo essi I comandante della spedi- 
zione atto di s 


Mentre compivasi dagli italiani il nuovo passo 
avanti nel Fezzan, avveniva in Cirenaica un altro 
fatto molto soddisfacente dovuto all'iniziativa del 
generale Cav: npo di 
Argub, effettuata il 15 febbraio. Pare che questo 
campo — Zauia Argub — fosse l’ultimo baluardo 
della resistenza senussita sul litorale della Cir 
naica. Vi furono lievi scaramuccie, nelle quali i be- 
duini ebbero una diecina di morti, ed i nostri due 
soli ascari del 6.° eritreo feriti. Il grosso dei ribelli 
n mezzo ai quali erano quattro ufficiali turchi 
fuggirono con due cannoni verso Maraua — e 


‘occhi — l'occupazione del 
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la bandiera italiana fu i. sulla collina di Argub. 
rono però, otto giorni dopo, un 700 ribelli con 
noni, ed assalirono il 7.° eritreo; ma furono 
assaliti e respinti per più chilometri, lasciando sul 
terreno trenta morti; mentre dei nostri non vi fu- 
rono che tre ascari morti ed otto feriti. 

1|Le insidie dei ribelli continuano tuttavia in altri 
punti. Presso Ghemines una pattuglia italiana di due 
‘arabinieri reali e dodici zaptie fu 
mentre custodiva un deposito di derrate, assalita e 
depredata da una ottantina di predoni, e sette dei 
nostri, compreso il vicebrigadiere dei carabinieri, 
rimasero uccisi. Presso Tocra, sul Gebel, altra pat- 
tuglia fu pure proditoriamente assalita, e perirono 
due zaptiè. 

Il 22 una colonna partita da Merg diretta a Sidi 
Maius, composta del 6.° eritreo, di una batteria 
itrea e di una indigena, fu attaccata da circa 
300 ribelli, fra i quali erano molti regolarizzati. Co- 
storo furono respinti ed inseguiti per oltre cinque 
chilometri, tre loro accampamenti furono incendiati; 
es 
tinove morti. Dei nostri rimase ucciso un ascaro, 
e quattro leggermente feriti. 


subirono gravi perdite ed abbandonarono ven- 


Il trono di Albania 
Offerto solennemente al principe di Wied. 
(Vedi fotografie a pagg. 201-202). 


L'offerta solenne della corona d'Albania al prin- 
cipe di Wied ha avuto luogo il 21 febbraio nel ca- 
stello di Neuwied. La Deputazione albanese, presie- 
duta e guidata dal generale Essad Teptani e com- 
posta di sedici membri, fu ricevuta nel castello coi 
maggiori onori ed introdotta nel salone. Quivi, poco 
dopo, entrò il Principe con la principessa. È 
Pascià strinse la mano al Principe, si inchinò alla 
principessa, poi pronunziò in albanese il discorso 
ufficiale, nel quale disse, fra altro, che la Commis- 
sione era stata incaricata per questa lieta missione 
« dall'Albania tutta intera». E soggiunse: 

« Altezza! La nostra Nazione, che in altre occa- 
sioni fu costretta a combattere così tenacemente 
per la sua indipendenza, ha dovuto più tardi tra- 
versare tristi tempi; ma essa non ha mai per que- 
sto dimenticato il suo glorioso passato ed i suoi 
convincimenti albanesi. Essa ha saputo mantenere 
il suo spirito nazionale e la lingua dei suoi padri. 
I mutamenti politici avvenuti în questi ultimi tempi 
nei Balcani e la sollecitudine e l’aiuto delle grandi 
Potenze d'Europa hanno assicurato la sua sorte. 
L'Albania è specialmente felice che V. A. sorta da 
una Nazione così celebre nel campo delle scienze 


e della civiltà, abbia accettato di essere nostro So- 
vrano. Che l'Onnipossente conservi e protegga V. A. 
e la Sua a per il bene dell’AI Gli AI 
nesi saranno senza eccezione sempre fedeli sudditi 
di V. A. costantemente pronti ad aiutare i suoi 
sforzi per condurre l'Albania verso un avvenire pro- 
spero e glorioso. Viva S. M. il Re d'Albania!» 

Il principe Guglielmo rispose in tedesco, dicendo 
di avere voluto ricevere la Commi ne nel castello 
dei suoi avi, perchè potessero così conoscere il suo 
luogo d'origine. Si disse felice accettare il trono 
d'Albania, che per lui e la principessa sarà la loro 
nuova patria. 

«Non è a cuor leggero — egli aggiunse — che 
ho preso questa decisione: mi sono stati necessari 
mesi di riflessione perchè mi dichiarassi pronto ad 
accettare quel trono. Le grandi difficoltà e le re- 
sponsabilità che vi sono connesse mi rendevano 
tante. Però adesso che ho presa la mia de 
one in proposito voglio appartenere con tutto il 
cuore e con tutte le mie forze alla nuova patria. 
Spero e conto di trovare in tutti gli Albane 
lanti e fedeli collaboratori per fondare questo Stato 
ed assicurarne lo sviluppo. 

«Datemi prova di una fiducia eguale a quella di 
cui io vi dò prova, ed i nostri sforzi saranno con 
l'aiuto dell’Onnipossente coronati da successo. Ri- 
cevo con piacere e reverenza l'assicurazione che voi 
mi date della vostra fedeltà, che è stata sempre 
sacra in Albania e che è celebrata nel mondo in- 
tero. Siccome posso contare sull'appoggio che tutti 
gli Albanesi mi daranno compiendo fedelmente con 
me la comune missione, noi arriveremo, spero, a 
guidare l'Albania verso un avvenire fortunato e 
glorioso ». 

Pronunziato questo discorso, il Principe gridò in 
albanese: « Viva l'Albania!» 

Essad Pascià si avanzò verso il Principe e gli 
presentò i membri della Delegazione. Il Principe e 
la principessa di Wied strinsero loro la mano. 

Dopo breve conversazione tutti i principi e le 
principesse della casa di Wied ed i delegati parte- 
ciparono alla colazione. Essad Pascià brindò al 
Casa Principesca di Wied. Il principe Federico di 
Wied — fratello del nuovo sovrano d'Albani 
ri spore col grido di « Viva l'Albania!» 

opo la colazione il Principe ed i delegati sir. 
în passeggiata di 
partì da 


carono al castello di Monrepos, 
piacere. La sera Ja Delegazione albanes 
Neuwied. 

Essad Pascià nel rivolgersi in albanese al prin- 
cipe gli disse Mred, che vuol dire. tanto « prin- 
cipe» che «re». Sarà Guglielmo di Wied re o 
principe ?... Gli Albanesi desiderano che egli debba 
intitolarsi « Re per gli Albanesi ». 

Come espressione dei sentimenti degli albanesi, 
fu pubblicato il 24 febbraio a Durazzo questo ma 
nifesto ufficiale: 

« Poichè sta per arrivare il Re d'Albania, il bene 
del paese esige che ogni dissenso debba cessare. 
S. È Essad pascià è partito per presentare al no- 
stro Re la corona d'Albania, dopo avere rassegnate 
le dimissioni da presidente del Senato nelle mani 
della commissione di controllo che è incaricata dalle 
Potenze europee di. portare l'ordine in tutta l'Al- 
bania. Infatti per non portare alcun cambiamento 
nell'attuale ordinamento del Governo, la Commis 
sione internazionale, dietro il consenso delle grandi 
Potenze, prese nelle sue mani le redini del Governo, 
e con l’arrivo del Re, si formerà un Governo na- 
zionale definitiv 

« Tutti i funzionari e tutti i cittadini dovranno di- 
mostrare la fratellanza, l'unione ed una perfetta 
rettitudine. » 


Cacao Benspborp 
COLAZIONE IDEALE 
MARCA FAVORITA INTUTTO IL MONDO. 
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Mentre il sovrano d'Albania, Guglielmo di 
Wied, scende a Durazzo, i giornali fioriscono 
tutti di impressioni albanesi, come un anno e 
mezzo fa, quando l'Albania nacque nella sto- 
rica casa di Giemil Bey a Valona. Ma sono — 
molto spesso — impressioni di nuovi visitatori, 
i quali vedono l'Albania d'oggi quasi per bene, 
quella degli ufficiali olandesi a Valona e del- 
l'occupazione internazionale a Scutari. L’Al- 
bania dell’anno scorso era più singolare, poi- 
chè per recarsi da Valona a Fieri si doveva 
attraversare ancora una zona in possesso de- 
gli Ottomani; e sul Tarabosch, presso Scu- 
tari, eravamo presi a fucilate dai montene- 
grini, sopratutto nella nostra qualità di italiani. 

Ricorderò sempre un raid di mirabile ve- 
locità compiuto per trasferirmi da Valona, 
nell’estrema Albania meridionale, a Scutari, 
nell’Albania settentrionale. Era giunta voce 
dell’ occupazione imminente di Scutari da 
parte dei marinai dell'ammiraglio - Burney. 
isognava arrivarci. Ma come fare 

Attraversare l'Albania si può, ma a patto 
di non aver fretta. (È il paese dove regna la 
parola Javosch, adagio.) Quando si ha fretta 
bisogna prendere l'Albania.... in giro, costeg- 
giarla. Avevamo avuto in quei giorni un 
esempio di quello che significhi attraversare 
l'Albania in uno scampolo di esplorazione al- 
l'interno: un viaggio di due giornate, a ca- 
vallo nel fango. Faceva parte della comitiva 
giornalistica un allegrissimo collega che aveva 
adottato un ottimo ed igienico sistema per 
passare la Vojussa. (La Vojussa è il fiume 
che separava gli albanesi dai turchi.) Di qua 
dalla Vojussa espansioni fraterne con gli al- 
banesi, manifestazioni di simpatia dell’ Italia 
per il loro libero paese; di là dalla Vojussa 
gran complimenti agli ufficiali turchi, al va- 
lore del loro esercito, paragoni con la ma- 
gnifica resistenza di Ciatalgia, ece., ecc. Il 
Sistema era ottimo e la traversata fu pacifica. 
A Fieri la situazione apparve anche migliore 
poichè l’esercito turco vi campeggiava ospi- 
tato con deferenza dagli albanesi. La guerra 
era divenuta un'opinione. In casa di Omer 
Pascià, il più autorevole capo del luogo, po- 
temmo stringere un'amicizia cordialissima 
con Galib Bey, uno degli organizzatori della 


Mentre il Principe di Wied sale al mera d'Albania. 


(Ricordi minimi dì un corrispondente di guerra). 


resistenza ottomana. In principio la cos: 


È n LeG 
teva stupire, ma poi ci si abituava all'am- 
biente. In Albania succede sempre così: le 


cose più inverosimili divengono, con un po’ 
di buona volontà, naturali come in tutta la 
Turchia. Ritorna alla mente la famosa ana- 
lisi dell'Impero fatta da un diplomatico: «è 
un paese di tutto riposo, dove il simbolo 
della vita privata ha nome offomana e quello 
della vita pubblica ha nome Divazo.... » 

Quello che non riuscì ad assuefarsi subito 
all'ambiente fu il nostro palato, quando Omer 
Pascià ci invitò a pranzo: un pranzo di tre- 
dici portate illuminato dalla luce di splendidi 
doppieri. E i cibi erano di un sapore così 
strano che avevate un bel prenderne con di- 
screzione: qualcosa finiva pur sempre per 
restarvi in gola! Io ero seduto fra il sindaco 
di Fieri e l’aiutante del colonnello Galib, ma 
temo di non essere apparso loro troppo espan: 
sivo: alla tredicesima portata eravamo quasi 
tutti muti 

In compenso della grande abbondanza di 
vettovagliamento, scar: a di alloggi Ma 
anche questo per adattarsi ai costumi locali. 
Ci rinchiusero tutti, cinque o sei, una 
gran sala dove avevano gettato sul tappeto 
materassi coperti di lenzuola e di coltri 
riche. Era il nostro dormitorio: un dormi- 
torio collettivo che valse a suscitare natural- 
mente la più matta ilarità fra tutti noi, per 
tutta la notte. C'era il più giovane, vera- 
mente, il quale aveva saputo che Omer Pa- 
scià teneva in casa ancora un /arem, e che 
proponeva ogni tanto l'assalto e la scalata 
all'harem; ma il più autorevole lo rimbrot- 
tava subito, ricordando i sacri doveri del- 
l'ospitalità. E si ritornava tutti a letto, per 
rialzarsi dopo dieci minuti tutti quanti e per 
tenere consiglio di guerra in camicia, perchè 
di fuori riprendeva a piovere. — E domani? 


Come saranno le strade? — Restiamo da 
Omer Pa — Restare? Ma allora 
trovare la via dell'’/rarem.... — Res 


in una settimana quel signore ci fa mangiare 
novantuna portate in sette pranzi: chi ve ne 
scampa? — E si decise di parti 

La mattina dopo, levataccia. Entra in ca- 
mera il colonnello turco che ci accusa di pol- 


dannosi ai denti. 
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troneria. Stupore dei colleghi, pudore degli 
italiani in camicia — e anche meno — di 
fronte a un turco in uniforme. Ma si vede 


che in Albania si usa così. — Alzarsi: è pre- 
sto detto: ma dove ci si può lavare? — Sol- 
levamento di un cortinaggio. Si presenta un 


servo negro che ci asperge le mani d'acqua 
profumata, rovesciandola su un bacino d’ar- 
gento. Sarà un uso profumato, ma non è pulito, 

Finalmente si ritorna a Valona. Al pas- 
saggio della Vojussa il nostro collega riacqui- 
ta una mentalità filo-albanese. Aveva avuto 
in dono un fucile, ma non voleva mostra 
armato per non sembrar diffidente. (Meglio 
fare come quel giornalista che partiva dalla 
redazione armato di un poderoso revo/ver, 
ma lasciava sempre i proiettili in una borsa 
presso l'albergo dell'ultimo porto d'imbarco 
italiano.) E allora il collega arma di fucile 
l'ottimo Lhazi, la nostra guida, una specie di 
brigante domato. Senonchè, appena armato, 
Lhazi carica il fucile. Sens 


i protesta di essere stanco e rimane ul- 
timo, in coda alla colonna, col fucile carico. 
Tentiamo di dimostrargli che come guid: 
deve precedere. È inutile. Sensazione sem- 
pre più sgradevole del collega che si vede 
già fucilato nella schiena dal traditore che ci 
accompagna... 

Finalmente arriviamo a Valona. A_ Valona 
grandi novità: l'occupazione di Scutari è im- 
minente. Torniamo indietro, a cavallo? — Tu 
scherzi 


arriverai a Scutari fra un mese... 
Il collega ha ragione. 
Consiglio di guerra all’ Università. (L’Uni- 


al Con- 
si dorme 
quando, 
io o una brocca, 
scende nei suks 
ja col catino, 
sapone. Allora 


versità è la scuola italiana 


sole a dispo: 


mes 


un cati 
s imo: s 
ra. Si ritorna a 


si ricomincia da capo...) 
Il consiglio di guerra ha esito negativo, Al- 


lora reca in massa (a Valona abbiamo 
sempre agito collettivamente) dall'amico Gie- 
mil Bey. In fondo, fingiamo di andare dal 


Bey per consiglio, ma ‘andiamo da lui per 
mangiare certe famose marmellate ch' egli 
solo possiede, e che — in questi giorni di 

ia — fanno gola.... Anche il Bey ci con- 


Il fatto, che alcuni fra i vostri denti, sono cariati, malgrado 
la vostra costante pulizia, è una prova indiscutibile che le prepa- 
razioni di cui finora avete fatto uso, non preservano i denti. 

Le polveri e le paste dentifricie non possono in nessun caso 
preservare i denti dalla distruzione. Ciò è la conseguenza del sem- 
plicissimo fatto, che le parti più esposte alla carie — i lati interni 
dei molari, gli interstizi fra i denti, le cavità dei medesimi — non 
vengono raggiunte durante la pulizia colle polveri e colle paste. 
Così il male, una volta cominciato, fa progressi indisturbatamente. 

Solo l'Odol, essendo liquido, può penetrare nelle più piccole 

fessure, ed essendo un antisettico veramente efficace, di- 


strugge i microbi ed ogni processo di fermentazione, così 


O 
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siglia di andare per mare, e la partenza è 
decisa. Peccato per il ministro delle poste e 
telegrafi che abbiamo incontrato per via, col 
quale avevamo ieri contrattato la tariffa te- 
legrafica per il servizio giornalistico e che ci 
ha confessato che il nostro servizio costituiva 
la maggiore entrata dello Stato. Ma.... così 
si fa la storia: i giornalisti decidono di la- 
sciare Valona per Scutari? È evidente: a Va- 
lona non accadrà ormai più nulla poichè nes 
suno rimane ad aspettare la stori 


Ed incomincia la pazz 
a Scutari. Riassumiamo in istile futurista. 

Mattina: alba: partenza su piroscafo della 
Puglia dallo Stato albanese; arrivo a Brin- 
disi nello Stato italiano; in treno fino a Bari; 
pranzo a Bari; imbarco serale su piroscafo 
della ?ug/ia per Cattaro, Traversata notturna 
dell'Adriatico (mal di mare o sonno placido, 
a volontà). 

Mattina: alba: sbarco a Cattaro nello Stato 
austriaco; automobile per Cettigne: passag- 
gio nello Stato montenegrino. Riposo not- 
turno al Grand Hotel di Cettigne. 

Mattina: alba: discesa in vettura da Cet- 
tigne a Rijeka. Il servizio sul lago è sospeso 
fino a Bazar. Corruzione dello chauffeur 
nautico di Re Nicola: traversata del lago fino 
a Vir Bazar nel canotto reale. Omissione della 
colazione. Traversata del lago su piroscafo 
della compagnia. Sbarco serale a Scutari. 
Vettura: entrata nella città internazionale di 
Scutari, dodici ore dopo l'ammiraglio Burney. 

È stato un record giornalistico che ha avuto 
una certa eco. Non ho mai passato tante fron- 
tiere nè usato tanti mezzi di locomozione nè 
speso tanti quattrini come in quei tre giorni. 
E a Brindisi, a Bari, a Cattaro, a Cettigne, 
parentesi di telegrammi. E, dove è possibile, 
interviste. A Cettigne arriviamo un’ora prima 
di sera. Ci sembra di essere miliardari del 
tempo e andiamo in visita dal segretario de- 
gli affari esteri, Ramadanovic. Ramadanovic 
non c'è, ma c'è la sua gentile signora bionda 
che parla italiano deliziosamente : è triestina. 
« Lei è il signore che ha scritto quelle let- 
tere dal Montenegro per l’ILLustrazionE mesi 
fa? » « Precisamente, signora, per servirla. » 
«Non per servirci, precisamente, signore. Lei 
ricorda.... » (Ricordo benissimo il tono umo- 


‘a per arrivare 


ristico col quale parlavo della piccola capi- 
tale e dei suoi ambienti diplomatici, e dei po- 
tins in sedicesimo di questa politica da caffè. 
39) 
Ma la signora Ramadanovie — graziosissima 
—, ha la bontà di trovare graziosissimi que- 
gli articoli miei, non certo filo-montenegrini. 
È facciamo la pace, per amore della diplo- 
mazia, 

A Vir Bazar, mentre sbarco dall’autoscafo 
regio e salgo in quello di. Stato, chi vedi 
Gino Berri, il valoroso collega del Corriere 
che avevo lasciato a Tripoli l'anno scorso. E 
Berri, placido e biondo: — Sono partito da 
Scutari stamane, Le truppe internazionali 
sono entrate: è finito il mio còmpito.... 

Il suo compito era stato quello di rima- 
nerci chiuso durante il tragico assedio e di 
uscirne quando la vita tornava normale. Non 
c'è che dire: non tutti avrebbero questi gusti. 

Non, per esempio, un giornalista austriaco 
che avevamo conosciuto a Tripoli nei primi 
mesi della guerra e ritenuto amico, e che poi 
scrisse di noi cose nefande. Quando lo ab- 
biamo ritrovato in un caffè di Scutari, la sor- 
presa non è stata gradita. Era con me Fau- 
sto Maria Martini della 7ribura, il compagno 
di tutta questa odissea da Valona a Scutari, 
che si è levato subito ad ordinare in tono arro- 
gante un Maraschino di Zara: « un liquore ir- 
redento da bere alla salute degli italiani, con- 
tro i diffamatori austriaci!» — ha detto forte. 
— C'era di che far nascere quel che si vo- 
leva. Ma conosciamo ormai i giornalisti come 
Weibel (che avevamo espulso da Tripoli con 
Bevione, con Federzoni — allora De Frenzi 
— e con Giordani), gli informatori come Al- 
varez che avevamo squalificato a Tripoli con 
Barzini, Federzoni e con Piazza 
sta, nonchè barone, austriaco era 
a razza. Non mosse collo nè piegò 
sua costa. Cioè, veramente affondò nella 
lettura delle ///ustrations, interessantissime. 
Ce n'era una collezione intera: tutta di ar- 
retrati venuti dopo l'assedio, 

E, Scutari, dopo due giorni, sembrava un 
po' Tripoli trasformata dai marinai italiani. 
C'erano anche gli altri, ma non si vedevano 
che i nostri. Alla mattina in bianco, a mezzo- 
giorno in bianco e blu, sera in uniforme 
scura. 


Misericordia, sono caduto in bocca al lupo. 


E allora i germanici alla mattina in khaki 
nel pomeriggio in uniforme di parata. E gli 
austriaci attenti se appariva una nuvola in 
cielo: alla prima nuvola, in impermeabile. Era 
una gara. Ma gli italiani vincevano sempre. 

La guerra in tempo di pace, fra alleati, si 
combatte così. L'alleanza appariva in altri fe- 
nomeni : nei francobolli, per esempio. Per una 
settimana abbiamo potuto spedire da Scutari 
cartoline illustrate con i tre francobolli di Re 
Vittorio, di Re Nicola e dell'Imperatore d'Au- 
stria, uniti in una Triplice di nuovo conio, 
e timbrati da mano albanese. Ed ora aspet- 
teremo il francobollo di Guglielmo d'Albania. 
Verrà? Non verrà? Questo è il problema. 

L'Albania ha sempre avuto questo destino 
incerto che ci ha vietato troppo spesso di 
parlarne sul serio e che dà ai nostri ricordi 
minimi di ieri questo sapore d’ilarità. Poichè 
anche dell'altra guerra, la nostra, conserviamo 
— accanto alle grandi memorie — i ricordi 
minimi. Ma sono diver. 

Fioriscono ogni giorno più vivi, mentre gli 
ufficiali ritornano di laggiù. Quando c’imbat- 
tiamo in uno di loro, non si smette più. — Ri- 
corda il vermouth alla moschea di Feschlum, 
0 la colazione con granate al fortino Lom- 
bardia ? — E dai ricordi di mensa si passa ai 
ricordi di fuoco.... 

Ma vi sono gli ufficiali che non ritornano 
e che riappaiono davanti alla memoria poi- 
chè si battono ancora laggiù, e muoiono: 
come De Dominicis, l’ultimo ufficiale morto 
nel Fezzan, un caro amico dei giorni di Tri- 
poli. Lo ho ancora innanzi, alto e biondo, 
pieno di slancio, felice quando poteva lodare 
i suoi ascari davanti a qualcuno, felice quando 
poteva guidarci nel loro accampamento. « Da 
bravo, 7usbasci, — diceva — ordina ai pifferi 
di uscire dai ranghi e di venir qui a formare 
la banda degli erzbertà ». La piccola banda 
usciva dai ranghi, e intonava le sue nenie 
lontane, dell'altra Africa nostra — l’ Eritrea 
— il canto del lamento -dopo la guerra. 

E la nenia degli erzbertà mi ritorna’ oggi 
come un'eco dopo la morte del loro capo 
De Dominicis, avvenuta laggiù dove la guerra 
non ha più intorno questo sapore di varia 
vita che la rende in qualche ora quasi gio- 
conda, ma dove è soltanto la guerra. 

GuaLtIERO CASTELLINI. 
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LA STAGIONE D'OPERA DI MONTECARLO. 


Il programma della Stagione d'Oper 


1 i è at- | Raoul Gunsbourg, un vero mago del genere, | vano splendidamente questo sublime capo- 
teso ogni anno con impazien chè più | s'inaugurò il 20 dello scorso gennaio col P4r- | lavoro 
che si succedono, queste stagioni liriche a | si/a/:il capolavoro wagneriano, non era mai | All 
Montecarlo, più destano l'ammirazione. stato messo in scena, neppure a 
K Sotto l'alto patronato e | ti plendidamente; il celebre teno 
S. A. S. il Principe di Monaco, il nuovo pro- | selière, la grande cantatrice wagnerian: si rappresentava più da quasi due secoli, 
gramma, più ricco di opere inedite che non | gnora Litvinne furono ammirabili. Tutte le | e che fu una vera rivelazione e un grande 
quelli dei più grandi teatri d'Europa, non è | parti furono interpretate con la più r trionfo. 
meno meraviglioso per il complesso dei 1 fezione. L'esecuzione corale ed orchest Si rappresentò in seguito la Norzza di Bel- 
gnifici artisti che compongono la compagnia, | sotto la magistrale direzione del lini, che non si dava più da venticinque anni 
senza rivale, di questo grande teatro d'arte. | Léon Jebin, fu della pi soluta bellez e che non merita certamente un tale ob) 
La nuova stagione lirica, diretta dal signor | Gli scenari del signor Visconti, incornici Seguì poi la serie delle rappresentazioni 


domani del Parsifal, il signor Raoul 
uth, | Gunsbourg ha riesumato capolavoro fran- 
cese, Les Fétes d'Hébé di Rameau, che non 


italiane con due opere del maestro Puccini, | temente rappresentata al Théatre de la Mon- Tenori: signori Charles Delmas, Etex, An- 
La Fanciulla del West e la Tosca, che sono e di Bruxelles, Aaatje, poema lirico in | dré Gilly, Girod, Martinelli, Rousselière. | 


oggi classificate come opere di repertorio. tre atti tratto da Henri C dal dramma di Baritoni: signori Baklanoff, Bourbon, De | 
Ecco quanto venne allestito in una sola | Paul Spaak, musica del maestro Victor Buffin. | Cléry, Feiner, G an, Maguenat. 

Guinidicina; Il repertorio si componedelle seguenti opere: | —ussi: signori Borno, Chalmin, Chanzure, 
Le future settimane offriranno molte reali me- Il Trovatore, Un ballo in maschera e Aida | Journet, M. ni. 


trio 


raviglie: cinque creazioni: Cleopatra, opera | di Verdi; di cui si celebrer falmente il | | Prime ballerine: signore Zambelli e Ma- 
in quattro atti di Massenet, l’ultima opera | centenario; la Bo/eme, di Puccini; Gli Ugo- 

scritta dall’illustre maestro francese prima di | motti di Meyerbeer, cantati in italiano, e i 
morire; Leila, opera in due atti, poema di | Barbari, di Zamillo Sain Ù 

Jules Bois, musica dei maestri Bemberg ed | Gli artisti scelti per interpretare queste 
Eustache de Lorey ; la 7ragedia della Morte, | opere sono i seguenti, per ordine alfabetico: 
opera in un atto e cinque quadri, tratti dal- |  Soprari: signore Alexandrowicz, Carmen 
l’Andersen da René Peter, musica del Mou- Doriani, Gilson, Guirandon, Heldy, 
sikant; / Mori di Valenza, opera in tre atti, s Lillian, Grenville, Lipkowska, 
postuma, del maestro Ponchielli, che sarà la Kelia, Litvinne, Charlotte, Lormoret, Mally- 
gloriosa rivelazione d'un capolavoro italiano, | Borga, Ordina, Raynal Monti, Rozann, Vally 
ed infine Beatrice, opera in tre atti, poema | Vasseur, Villanna-L mberti 


îi 


Primi direttori d'orchestra: per le opere 
francesi stro Léon Jebin; per le opere 
italiane: i maestri Alessandro Pomè, Bellucci 
Bernardi 


Con una tale pleiade d’artisti, con il celebre 
ausilio dei cori e l’ammirabile orchestra di 
Montecarlo, le nuove opere e quelle di reper- 
torio saranno splendidamente intefpretate. 
Dobbiamo rendere omaggio al Principe la cui 
alta iniziativa mantiene sì alte le incompara- 


dei signori de Flers e de Caillavet, musica del Mezzo-soprani e contralti: signore Alex, | bili manifestazioni artistiche dell'Opéra di 
maestro André Messager. Bailae, Bardot, Carton, Charney, Cuvelier, | Montecarlo 

Insieme alle opere inedite, il signor Raoul | Gautier, Mary Girard, Hiribéri, Lapeyrette, 
Gunsbourg ce ne farà conoscere una recen- Malraison, Royer, Thévenet. J. DarTHENAY. 
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LE PROVE DI VELOCITÀ DEL:NUOVO CACCIATORPEDINIERE “ANIMOSO,,. 


i, metri 74,80; larghezza 


Il cacciatorpediniere Azzizzoso, gemello dell'Audace, costruiti entrambi sui | massima, metri 76,10; lunghezza fra le perpendico] 


piani del Cantiere Orlando a Livorno, ha eseguita il 17 febbraio nelle acque | massima, metri 7,50; altezza di costruzione, metri 4605 immersione Sica 
di Spezia, la prova ufficiale a tutta forza per l'accertamento della velocità, | metri 2,32: dislocamento, tonnellate 700. 
sotto gli occhi della Commissione di collaudo, presieduta dal capitano di L'armamento guerresco comprende: 1 


che il colonnello del Genio Na- 4 cannoni da 76 mm. e 40 calibri; 2 lancia: 


fregata Magliozzi e trovandosi a bordo a 

vale Ignarra. L'apparato motore comprende due motr inee d'assi 
Nonostante il mare agitato ed il forte vento, fu ottenuta nelle tre ore di | e due propulsori. Le turbine del tipo Zoelly-Orlando sono state pure costruite 

prova una velocità media di nodi 36,1 con un massimo di nodi 36,5. Questi nelle Officine del Cantiere Orlando e sono stati riscontrati le tutti quei 

risultati assegnano all’Azimoso il record mondiale di velocità per navi di pregi che i costruttori si ripromettevano come economia di consumo e sicu- 

je e di questo tonnellaggio e costituiscono un fatto che onora rezza di funzionamento. Con queste navi, dotate di. ele 3 

grandemente l'industria nazionale. autonomia e poderoso armamento, la nostra flotta avrà un imo ap- 

Ecco le principali caratteristiche di questo cacciatorpediniere: lunghezza | poggio come servizio di avanscoperta e di contrattacco delle silusant 


9 
nelle malattie polmonari, catarri bronchiali cronici, 
tosse convulsiva, scrofola, influenza. 


Chi deve prendere la Sirolina “Roche” 
neo PISTOLE a SIDORNA  KOChe | 


Tutti coloro che sono predisposti a prendere raffreddori, 
essendo più facile evitare le, malattie che guarirle. 

Tutti coloro che soffrono di tosse e di raucedine 

| bambini scrofolosi che soffrono di enflagione delle glans: 
dole, di catarri degli occhi e del naso, ecc. Mi 

! bambint ammalati di tosse convulsiva, perchè la Siroli 
calma prontamente gli accessi dolorosi a 

GII asmatici, le cui sofferenze sono di molto mitigaté 
mediante la Sirolina. Î 

1 tubercolotici e gli ammalati d'Influenza 


Esigere nelle farmacie Sirolina"Roche" 


ar green, | 
dedonbi Pen 
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| LUCIANO ZÙCCOLI 


LA VOLPE DI SPARTA 
È 


— ili 


(Continuazione, vedî numero brecedente). 
Xx. ì 
La volpe di Sparta. 


Dal giorno in cui”aveva riveduto nell'atrio 
del Grande Albergo di Stresa Folco Filippe- 
schi, appena uscito di lutto, e s'era potuta 
fare amica della contessa Gioconda, la petu- 
lante Vittorina Ornavati era contentissima. 

Tutti i damerini che abitualmente corteg- 
giavano la contessa Filippeschi erano andati 
ad abitare o si erano fatti assidui del Grande 
Albergo, ben lieti di trovarvi non soltanto 
Gioconda Filippeschi, ma anche Vittorina Or- 
navati, graziosa, loquace, vivacissima, che 
giovava come contrapposto a Gioconda, la 
quale, chiusa nel suo orgoglio, era conte- 
gnosa e fredda, 

Così ambedue le signore vivevano in un 
cerchio di assidue premure, di galanterie 
pronte, di adulazioni incessanti, che avevano 
stancato e stancavano Gioconda, mentre ac- 
cendevano la fantasia di Vittorina. 

Prendeva parte a quel circolo assai spesso 
anche Ariberto: Puppi. Egli era impercetti- 
bilmente beffardo; deciso a non far la corte 
a Gioconda se non quasi per ischerzo, e in- 
differente a Vittorina, che non gli sarebbe 
spiaciuta come donna se non avesse chiac- 
chierato; Ariberto poteva osservare con oc- 
chio non velato da alcuna passione le sman- 
cerie, le timidezze, le audacie, le goffaggini, 
le sottigliezze, le gelosie, le rivalità di quel 
gruppo d’uomini, in cui i giovani davan di 
gomito ai maturi, e i maturi ai vecchi e i 
vecchi agli adolescenti. Tutto un uragano di 
speranze e di timori si svolgeva sotto gli 
sguardi curiosi di Ariberto, il quale non aveva 
nè da temere nè da sperare. 

E perchè il suo cuore era libero e non an- 


Proprietà letteraria. — Copyright 
by Fratelli Treves, March Ist, 1914. 


Sotto la lente. 


La Crema Nutro conferisce alla cute quella 
perfetta sanità che si traduce esteriormente 
in levigatezza di superficie e uniformità di 
colorito. 


Se spalmate un poco di Crema Nutro sulla 
pelle e vi praticate sopra un leggero massag- 
gio vi accorgerete subito di un fatto: la Cre- 
ma è immediatamente assorbita dalla pelle. 
Infatti la pelle assorbe la Crema Nutro come 
il terreno arido assorbe l’acqua. 


Esaminando sotto la lente del microscopio 
strati di tessuto cutaneo ottenuti col microto- 
mo, noi abbiamo visto che, sotto la pressione 
dei polpastrelli, le molecole di Crezza si ad- 
dentrano in quella miriade di forellini mercè 
i quali le glandole sebacee si aprono all’ester- 
no; ch’esse percorrono i canalini che a quei 
fori fan capo, ne attraversano le pareti e pe- 
netrano nell'interno delle cellule del derma 
inturgidendone il protoplasma e tendendone 
la membrana. 


Questi varii momenti rivelatici dal micro- 
scopio ci danno ragione della turgessenza 
sana e giovanile della pelle trattata con la 
Crema Nutro. 


THE WALDORF ASTORIA CRESUS PERFUMERY. 
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I prodotti della « The Waldorf Astoria Cresus Perfumery » si 
trovano in vendita presso le principali profumerie 6 farmacie. 
Ne è agente generale in Italia la ditta F. Mantovani - Via Cor: 
reggio, 28, Milano. - Detti prodotti si possono acquistare: a Mf- 
lano; presso Rampoldi, Costantini, Bontempi, la profumeria Mi- 
nerva, La Farmaceutica, la Cooperativa Farmacentica, H. Ro- 
berts e C., A. Manzoni © C,, Zambeletti, Farmacia Solentifica, 
Farmacia Zoja, Magazzini Vittoria; a Torino: da Cantone, So- 
relle Pavito, Calvi, Gianotti, Bacher e Torta; a Aequé: da Zuoca 
e Fantini; a Biella: da Cena; a Alessandria : dalla Profumeria 
L. Paglieri, Fontana: a Genova: da Vitale, vedova Casareto; a 
Roma : da Gariglio, Matarozzoli, Palmioîi, Reggiani, Schiavoni, 
Napoli : da Lancellotti e Graziato; a Venezia : da Lon: 
1 a Treviso: da Zaro; a Padova: da Vanzetti Margola; a 

icenza : da Magarotto ; a Brescia: da Cortelazzo : a Bol 
da Cesari, , Gnudi; a Firense: dalla Farmacia Cen 


1a Cre: 
mona : Sacchini ; a Pinerolo Stabilimento Roochietta; a Udine 
Petrozzi e figli! n Siena: G. Soldatini. 
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nebbiato il cervello,"quello spettacolo finiva 
sempre per umiliarlo. 

Gli uomini non/gli parevano se non ciò che 
erano davvero in quel momento: marionette. 
Le mani agili di Gioconda; tenevano i fili di 
almeno venti di quei ;pupaz: di cinque o 
sei, i fili eran tra le mani di Vittorina. L'una 
e l’altra potevano farli ridere, sorridere, ag- 
grondare, parlare, tacere, correre o star fer- 
mi, vestirsi di.bianco o di nero; ciascuno di 
quelli sorvegliava il vicino, perchè non aves 
di più; ciascuno era gaio o accigliato a se 
conda di ciò che toccava a lui e di ciò che 
toccava al rivale. 

Una trentina di cuori 
rir delle due giovani, s’a 
allontanarsi; le due gio 
vare la sensazione del domatore che, 
nella gabbia, vedon le tigri accovacciarsi qu: 
per incanto; o meglio ancora, della maestra 
che varcando la soglia della scuola distribui- 
sce zuccherini e rimbrotti ai bimbi secondo 
il modo con cui recitano la lezione. 

Ciò che più faceva sorridere Ariberto Puppi, 
si era la certezza che tutti quei gonzi non 
avevano affatto la sinceri d'un qualsiasi 
mento: volevano l’una o l'altra, Gioconda 
o Vittorina, per vanità; volevano soverchiare 
i rivali; d'amor vero, di passione vera, nep- 
pur l'ombra. 

E Ariberto ammirava l’arte con cui le due 
donne, guidate da un impareggiabile istinto, 
li facevan trottare senza nulla concedere; 
ambedue sapevan benissimo che pensare di 
quel loro serraglio o di quel loro asilo infan- 
tile; benissimo leggevano nel cuore e 
occhi di quegli instancabili adoratori. E: 
tenevano tutti a distanza, badavano a dis 
buir con equità zuccherini e frecciate, in ma- 
niera che ciascuno avesse ogni giorno quanto 
gli spettava; e ogni giorno li rimandavano a 
casa mezzo convinti e mezzo disperati, sor- 
ridendo dietro il ventaglio. 

Del resto Ariberto sapeva pure che Vitto- 
rina Ornavati amava in silenzio Folco 
peschi; e che Gioconda Filippeschi, superba 
e sdegnosa, non amava nessuno, 

Per quest'ultima parte, Ariberto si sforzava 
a non essere sincero con sè stesso. La sua 
esperienza gli eva che la contessa aveva 
per lui tale un'amicizia, tale una confidenza, 
tale un abbandono d'anima, che con poco, 
s'egli avesse voluto, il sentimento avrebbe 
preso altra forma e altro nome. Egli non vo- 
leva; ma per non volere, stringeva i denti e 
i pugni. 

Quanto ai due mariti, Folco Filippeschi 
non pareva menomamente impensierito della 
subdola guerra che tutti quegli amici inter 
devano muovere alla sua felicità. Era certo 
che nessuno valesse un'occhiata? era sicuro 
della virtù di Gioconda? vigilava senza dare 
a vedere? Non si poteva dire: andava e 
veniva, lasciava la contessa alle prese coi 
galanti, partiva il suo tempo tra la lettura, 
le lunghe indiavolate corse in automobile, le 
gite con la piccola Lillia. 

Che Vittorina Ornavati fo: innamorata 
di lui, non s'era accorto o aveva fatto finta 
di non accorgersi; e tuttavia se n’era accorta 
ioconda, la quale aveva notato che la voce 
di Vittorina mutava, rivolgendosi a Folco, e 
che la graziosa donna arrossiva un poco 
quando vedeva avvicinarsi il giovane. 

— Attenta! — le disse un giorno Ariberto 
scherzando. — La piccola Vittorina vi porterà 
via il marito! 

— Scusatemi, — rispose la contessa alzando 
le spalle. — Se Folco è tanto stupido, non è 
il caso di contenderlo. 

— Stupido, stupido! — borbottò Ariberto. 
— De gustibus et coloribus.... Sapete il pro- 
verbio. E poi, in un quarto d'ora di distra- 
zione, visto che la piccola ce ne fa una ma- 
lattia 

— Non sarà a questo modo che Folco po- 
trà farmi dimenticare i suoi torti! — rim- 
beccò la contessa. 

— Rammentate ancora i suoi torti? 

— Com'egli rammenta i miei, 
— Non avete fatto pace? non vi siete spie- 
gati ? 


— Nemmen per sogno!... E volete ch'io 


fifeesieeee===iie=== 
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sia gelo , quando egli non è geloso 
di me? 

— Superbi: tutte due troppo superbi! — 
osservò Ariberto. 

— Ma è vero o non è vero che Folco non 
è gelos calzò la contessa. 

Ariberto ri 


voi le, — quel che voi 
pensate di lui: « Se è tanto stupida!... » 

— Ah no, caro Ariberto! Io ho la scelta ; 
egli non ha che quella povera piccola Vitto- 
io ne ho venti al mio sèguito. 
ì, ma conf e che tutti i ven 
me, non valgono Folco! 
Gioconda non rispose. 

Itro marito, Celso Ornavati, vedeva be- 
nissimo che parecchi bellimbusti stavano in- 
torno a Vitto! ma egli aveva la sua teo- 
ria: una giovane deve superare il periodo 
dell'amicizia intima hi è dei corteg- 
giatori che si fanno amici intimi; sup 
il quale, ella diventa savia, avveduta e in. 
cessibile come una fortezza sopra un 

Per Vittorina quel periodo era già vali 
da tempo. E Celso si dilettava di filosofia 
bergsoniana, poi era passato al Nietzsche, poi 
allo Schopenhauer 

— Ma tu cammini come i gamberi! — gli 
aveva detto un giorno Folco ridendo. 

scia fare: ognuno cammina come può! 
È un gambero filosofico! — aveva defi- 
nito Ariberto Pupy 

Egli s'era divertito fino a quel giorno, ve- 
dendo la gara di tanti uomini, che tutti, l'uno 
dopo l'altro, dovevano rinunziare alle loro 
speran Ma d'un tratto, Ariberto non si di- 
vertì pi 

Era venuto a far parte del 
vane di trent'anni, Stefano 
amici _chi 
tuttoTmi 
loso," dava 


messi 


uppo un gio- 
rcioli, che gli 
amavano Nenni. Di media statu 
bruno in volto, 
“capire immediatamente”ci 
gli era: un domatore di lli. Appà 
per gli svaghi sportivi, matin modo speciale 
per l'ippica, possedeva"una“scuderia“da‘cors 


pei Recno sia 
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la quale gli costava non soltanto molti quat- 
trini ogni anno, ma cure infinite e tempo. A 
vederlo, lo si immaginava subito in tenuta 
da fantino, giubba nera su calzoni bianchi, 
la frusta sotto ‘il braccio, le braccia tese, il 
corpo curvo come in agguato, nello sforzo 
supremo del galoppo finale. 

Ariberto lo conosceva da tempo. Non aveva 
fama di donnaiuolo. Tuttavia Ariberto avrebbe 
voluto vederlo meno assiduo al tè della con- 
tessa Filippeschi, mentre Nenni non mancava 
‘a un solo. Ariberto pensava a ciò che la con- 
tessa gli aveva detto un giorno: le donne han 
bisogno d'un padrone; ed ecco il padron 
quell'uomo da scuderia, abituato a ordini 


chi, brevi, a forzar cavalli all’ostacolo, a le- 
varsi poco dopo l'alba, a lavorare tutto il giorno 
come uno scozzone. 


con animo 
aperto alla bellezza; l’altro, duro, chiuso a 
tutti i gusti d'arte, imperioso e laco 
Ariberto fingeva sorrider 

ceva la corte nè a Gioconda nè a Vittorina: 
aveva per l'una e per l’altra nulla più che la 
premurosa cortesia del gentiluomo verso la 
donna; mai. non gli. usciva dalle labbra un 


complimento, mai non pareva accorgersi nè 
della bellezza e dell'eleganza di Gioconda, nè 
della grazia e della civetteria di Vittorina. 


Mandava fiori di tanto in tanto, come s' 
accompagnava l’una signora o l’altra alla p: 
seggiata, indifferentemente; era impossibile 
capire s’egli avesse una preferenza. 

Uhm! — disse Ariberto. 
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giorno in cui Nenni era assente. 

— Credo che quell’analfabeta non vi dispiac- 
cia, cara contessa.... 


— Oh, a proposito, — interruppe Gio- 
conda, — voi che lo chiamate sempre anal- 
fabeta, guardate qua, come sa scrivere 
ben 
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— Giuggiole! — fece Ariberto. — Non lo 
direte mai 


— Insomma, devo esser gelosa, per farvi 
piacere? 
— No: per farmi piacere, dovreste met- 


terlo alla porta... 

— Ariberto, Ariberto, — disse Gioconda in 
tono di rimprovero. — Voi passate il segno, 
voi mi offendete, credendo ch'io possa amare 
lui o chiunque altri.... 
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l’atroce dolore; fu liberato, ma morì poi per 
lo strazio che la volpe aveva fatto delle sue 
Spero abbiate compreso, cara ami 
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mò Vittorina. 

Ma non aveva compreso nulla; e quella sera 
medesima ella disse a suo marito: 
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— La volpe di Sparta?... 
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Allora Vittorina ripetà a Celso il racconto 
che le aveva fatto Folco. 


Non. ne so 


Piazza del Duomo 19 


— Mah! — osservò Celso. — in racconto 
simbolico. Vo dire che anch'egli è ròso 
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damore. - Intermezzi e scene. 18° edi- 


zione, ih: +4 3- 


Il marito amante della moglie, commedia 


k Spedizione di diverse specialità di 
& +, P PEN NRE CANI DI RAZZA 
Questo romanzo che appena uscito levò tanto rumore in vi reito e fuori, è E ) moderni della più nobile discen- 
diviso in sette parti. Per corrispondere all'impazienza del pi 


blico, dividiamo a ceca dal più piccolo cane di lusso 
“1 fratello a’armi, dramma . . . 350 ||| nostra volta il celebre romanzo in tre volume. Il primo, già uscito; comprendi: | || D palone ino al p 
Conte Rosso, dramma in3 atti in versi, 3.° edi 


di lusso, da 
o s È p i ns ù nohe datto de 
zione; SERE E * 3° |{[ .Lamiainfanzia. - n. Ilmiomatrimonio. - m. Lamia luna di miele. Ùù ‘CANI DA 
La signora di Challant, dramma. 3° ed. 3— ||| Y secondo, che esce ora, comprende: xv. Mi innamoro! - v. Madre. 


Di n SERE =t_t——_—__ 
nelle Siena e TrASt AmOrI, come ll VI 4r10 ed ultimo volume vi. 8000 perduta. - vi. $0n0 salva! 
Come Je foglie, commedia. 17.* edizione 4— ||| Ynsiemealterzovolume sarà data una bella coperta intricromia per tutta l’opera 


Ul biù forte, commedia in 3 atti. 


hag Prezzo di ciascun volume: L. 2. - L’opera completa in tre volumi: L. 6. 
Mirigere vaglia agli editori Treves, in Milano. 
glia ag] 


e TZTTW(WY 
conferenza del prof. Roberto 
ALMAGIA. - Con una carta 
geografica a colori: Una Lira. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano, 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AGLI EDITORI FRATELLI TREVES, IN MILANO, VIA PALERMO, 12, 


Lotte Civili È uscito il Sesto Volume degli ANNALI d'ITALIA: 


L'oceulto dramma... Aus Rizzi.| i-5cxck, (GUI ULTIMI TRENT'ANNI DEL SECOLO XIX © 


a su | POlume VI (1891-1894) Storia narrata da PIETRO VIGO GCINQUELIRE. 
Con Prefazione di NEERA. Un volume formato bijou: 7RE LIRE. ||Un geco pe sE #egî | Esistono ancora poche copie dei cinque volumi precedenti : Ciascuno Cinque Lire, 


— 


® USCITO 


MIRIOERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, IN MILANO, VIA PALERMO, 12. 


== Si persa pei i cn 


i LA SETTIMANA COMICA. 


Variazioni rli BIAGIO. 


na 


Geografia. Cinematografia La ricerca Preoccupazioni Lo scomunicato. 
finanziaria. della paternità legittime. 
— Che cosa è un'isola nel Tedesco: — Signori, l'ultima — Sai perchè l'on, Me — Vuoi vedere che rimania- — Quel Labriola, va a com- 


presentato il progetto su 
serca della paternità ? 
?l 


_ Z Per 
Gentiloni 
228 deputati, 


Mediterrane mo colpi 
— Un uso di terra cîrcon- 
data da tutte le parti da turchi, 


greci e italiani», 


— Lx colle pelli» 
cole del contribuente, ter dimostrare che 


messo al mondo 


bili. 


provvedimenti fisc 
— In che modo? 
— Colla tassa sulle automo- 


e promettere ancor più l'unità del 
Partito ! 
— Ma che cosa ha fatto? 
— Ra inneggiato nientemeno 
che' all'unità d' Italia ! 


fa. Comincia îl processo contro gli» 21. Grosseto: Il diretto 5 proveniente 
ex-ministri Stambulovisti. da Pisa, sì. scontra a Ripescia con un 
20, Bengasi. Una pattuglia di carabi- | merci: 4 morti e 12 feriti, 


, Palermo. È aperto il tronco ferroviario 


n zaptiè è aggredita da predoni de; |. 
della linea Castelve- 


duini presso Ghemines: restano uccisi dei 

nostri sette, e molte merci derubate, 
Innsbruck, Per la permanente inconci- 

liabilità dei delegati tedeschi verso gli 


IRE 
VE 

) OL 
cRANCOT: LL EZIONI | 


PREZZI CORRENTI “Frznc 
sai "dei paesi 


. La Camera approva, con 162 
contro 24, l'amnistia a favore dei 
cospiratori; monarchi- 
ci, eccetto i princi 
compromessi, ché sonò 
espulsi dal paese per 
periodi di tempo nou 
superiori ai 10. anni. 
In tale amnistia sono 
compresi anche i re- 
sponsabili delle diver- 
se infrazioni alla leg- 
ge di separazione, 
Londra. AI teatro 
entravano il re, la regina 
principe di Galles, le Suiffragiste, 
ti posti in platea, si al 
ail voto alle donne... 
mettere alla porta. 


Franco 


italiani, è chiusa la 


ancoforte sul -M. Il tribunale con- 
nd un anno di carcere la dott. Rosa 
scitamento, alla. disub- 


p 
gridando: 
pubblico le 


dani 


BRAUNSCHWE! 


(GERMANIA ) 


Lo STRADIVARIO pei 


PIANOFORT 


ne la do 


UNIVERSALMENTE RICONOSCILITA LA MIGLIOR MARSA =LA PIZI RE 


IL PIL MODESTO PREZZO — CATALOGHI GRATIS 4 ric 
Rappresentanti in tutte le città del mondo 


perla poter 


“i Penitenza. 

— Ho ballato vii paio di volte 
it «tangow. 

— Mi nom sipeva Che cha 
proibito ? 

— Per penitenza, in quare: 
sima, ballerò soltanto la « fur- 
lana ». 


della voce 


STENTE 


e. 


Luxenburg, per ec 
bidienza in caso_dì guerra. Vi Nel n tra c' a 
caso di Ha lemna, 1ì tribunale di guerra condanna 

© Glasgow. Vilenta esplosione nella fa |, art, per caposto, il cenonte Jandrto 
Dio sette operai SO Coen 0 | per ‘spionaggio a favore della Russia] =; Tu solenne cerimonia dell'oflerta della corona d'Al 
DEL me TI Re inadigura l'ottanta-| N 1918, mentre l'Austria era minac- 1 principe di Wied. 

Roma di AUGI "| ciata ci esterna n 
veekima ‘esposizione degli amatori e cul- | ©iata da crisi esterna, Vallona. È tolto lo stato d'assedi 
tori di Belle Arti. Colonia. Nel castello di Neuwied com-| 22, Roma.'Il convegno degli 


Volete la salute?? 


‘tonico ricostituente del sangue. 


A tavola bevete 


Acqua Nocera-Umbra 
“SORGENTE ANGELICA.; 
Vendita annna 10.000.000 di bottiglie 


vvocati  decidéttà s0- 
spensione dello sciopero fo- 


Giuseppe Mazzini 


rense in attesa delle pro- 
messe riforme. 
Briga: Violentissima bu- 


ferà rovescia due vagoni del 
direttissimo ‘Parigi-Milano 
all'ustita del tunnel del 
Loètsoliberg — un. morto e 
varii feriti. 
Lione, Violento -uragi 

la città: 
la guglia di. un: 


EPISTOLARIO INEDITO 


—= 1836-1864 —— 
Commenti e note di T. PALAMENGHI-GRISFI. 


In-8, arricchito da preziosi fac-simili di let- 
tere di Mazzini e di altrî e di 5 ritratti. 
DIECI. LIRE” 


abbatte padiglioni nel di 
tiere dell'esposizione. 


Atene. Il governo greco 
comunica alle potenze la 
la nota. di risposta sulla 
questione dell'Epiro e delle 


MAZZINI, conferenza ai Alessandro buzio. 


Con note e, documenti ineliti, il ritratto 
di Mazzini e altre-ineisioni: 


Due Lire. 


isole, reclamando compensi. 


IL {5 MARZO USCIRÀ 


il NUMERO SPECIALE 


in gran formato su carta di lusso riccamente illustrato da 
figurini colorati e in'neto, e sarà interamente dedicato alle 


Mode di Primavera 


g alle ultime novità în genere di moda, sul Spad uolli che 


si pubblican 


no di tutto quanto 
sss0; e fra Jo cose più importanti eonterrà: 


sa di genti s 


Pagine a colori con splendidi figurini di modo per serate 
è passeggio. 

Un grande panorama a colori di abliglinmenti favtusin. 

ignore e signorine. 

Un panorama îri nero delle mode più recenti per Gia 
passeggio e casa. 

Una tavola di ricami ver oggetti di biancheria e modelli 
per vestiti, camicette, eco. 

Un modello tagliato d'ultima novità d'abîto, intero per 
Signora, 

Copertina iu TRICROMIA'cèn ELEGANTE FIGURINO. 


per 


DUE LIRE 
{compreso onamento annuale del giornale di Mode 
MARGHERT zione di Iusso — che costa 1. 20 l’anno), 


Mandare Cartolina Vaglia di LIRE DUE(Estero Fr. 2.40), 
agli Editori FRATELLI TREVES, Via Palermo 12, Milano, 


igere vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano. 


DIZIONARII TREVES 


ITALIANO %i,F; FETROO 
CHI. Due vo: 
mi in-8 +... ,-195 
Leigato in ta solo volume în tela 
GOOSE 
Legato in due vélumi #6 
fela e oro . . 


COL ASTICO, di P. Petrocchi. 
Lire 5,5 

Leguto il tela o oro. L. 9,60 

In pelle speciale > 7,50 


FRANCESE {i7;: To 


Legato in tela SIC 
TASCABILE, di. Carlo Sio 
Lire 2775. 


di B. MELZI ta 


INGLESE Pieter 


Legato în tela © di d 
TASCABILE, di E. O. Geaft 
Lire 2,75. 


Narnia 


TEDESCO $$: È; e % 


Legato .in tela 6.010: 
TASCABILE, di G. Oberodlet 
Lire 2,75. 


SPAGNUOLO;3:"=2% | 


Tn-12 + 
Legato indfela e oro, + 


TASCABILE, di Carlo Bogelll. 
Lire 2,75. 


AT alte 
Vaglia agli edit, Treves, Milano 


